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PREMESSA

1. LO “STATO DELL’ARTE” DEI COMUNI ADERENTI AL “PORTALE TERRITORIALE INTERCOMUNALE”

1.1 Infrastrutture Tecnologiche e stato di automazione  presso i Comuni partecipanti all’iniziativa

In questo capitolo andremo a illustrare i dati derivanti da una indagine effettuata presso tutti i Comuni aderenti all’iniziativa, mirante a”fotografare” le dotazioni tecnologiche e i servizi automatizzati.

COMUNE DI FASANO

Adesione RUPAR

1) In riferimento al contratto di adesione a RUPAR indicare:

· PDL 57

· Il fornitore di riferimento: ATI Mklink - Clio

· Se il comune ha acquistato, o ha intenzione di acquistare, servizi aggiuntivi RUPAR dal fornitore di riferimento e quali servizi:

Si intende valutare, dopo l’andata a regime dei servizi base Rupar, la necessità di acquisire banda aggiuntiva verso Internet.

Tutto ciò anche in previsione di incrementare il numero di caselle di posta in dotazione dell’Ente. Necessità quest’ultima che scaturisce anche dalle ultime direttive del settore (Vedi Direttiva del 27 novembre 2003 del Ministro per l’innovazione e le tecnologie)

A tale scopo, sono stati acquisiti, seppur informalmente, dei preventivi di costo dal fornitore RUPAR di riferimento.

Infrastrutture tecnologiche

2) Si richiede di descrivere l’infrastruttura tecnologica della quale il comune è dotato riguardante aspetti che non sono di competenza del servizio di base RUPAR

· Indicare il numero di sedi (numero di edifici comunali)

a. Sede centrale (Piazza Ciaia)

b. Ufficio tecnico (Via Fogazzaro)

c. Torre dell’orologio (Piazza Ciaia)

d. URP e sala periodici (Via del Balì)

e. Polizia municipale (Viale Romita)

f. Delegazione Municipale di Pezze di Greco (Corso Nazionale)

g. Delegazione Municipale di Montalbano (Via Teano)

· Numero di piani per ogni edificio

a. 3 (piano terra, primo piano, piano rialzato);

b. 1 (primo piano dove sono effettivamente dislocati gli uffci)

c. 2 (piano terra – ufficio turismo e Azienda di cura e soggiorno; primo piano - sviluppo del territorio ed ufficio agricoltura)

d. 1 (URP, Informagiovani, servizio invalidi, sala periodici, mediateca)

e. 1

f. 2 (Anagrafe e stato civile, polizia municipale, sede distaccata biblioteca)

g. 2 (primo piano – anagrafe, stato civile e polizia municipale; secondo piano – sede distaccata biblioteca)

· indicare se i diversi edifici e piani sono collegati fra di loro – Si – e se sì indicare anche:

a. le modalità di collegamento:

· Sede centrale – Delegazione Pezze di Greco: CDN 64kbps

· Sede centrale – Delegazione Montalbano: CDN 64Kbps

· Sede centrale – Polizia Municipale: CDN 64Kbps

· Sede centrale – Torre dell’orologio: link ottico

· Sede centrale – URP: link ottico

· Sede centrale – Uffcio tecnico: link ottico

h. la distanza coperta:

· Sede centrale – Delegazione Pezze di Greco: circa Km 6

· Sede centrale – Delegazione Montalbano: circa Km 10

· Sede centrale – Polizia Municipale: meno di Km 1

· Sede centrale – Torre dell’orologio: circa m 90 

· Sede centrale – URP: circa m 40

· Sede centrale – Uffcio tecnico: circa m 135

i. Indicare il numero di server presenti nella rete:

· I – Servizi demografici (Anagrafe, elettorale e stato civile)

· Dell PowerEdge 4400, Intel Pentium III xeon 933/256k 133Mhz, RAM 512, Microsoft Windows 2000 Server

· II – Servizi finanziari

· Server Olidata serie Toraton BTM, Intel Pentium 450 MHz, Ram 256, SCO Unix;

· III – Servizio Entrate (Tributi)

· Intel Pentium III 800, Ram 256, Windows 2000 Server, 

· IV – Servizio personale (Gestione economica e giuridica)

· Olivetti M5610, Intel Pentium IV 1400 Mhz, Ram 256; Windows 2000 Professional, 

· V – Servizio socio assistenziale

· Hp NetServer LH6000, Intel Pentium IIIx 700, Ram 256, Windows 2000 server; 

· VI – Servizio Pianificazione urbanistica

Assemblato, AMD ,Ram 256 RAM, Windows 2000 Server,

VII – Mediateca (Server attestato su una rete isolata dalla rete dell’ente)

Intel pentium III, Ram 256, Windows 2000 Server 

Note aggiuntive: Area tecnica – SIT

A breve si dovrebbe installare un nuovo server che da verifiche fatte con l’azienda fornitrice del software, potrebbe essere il server gemello a quello riportato nell’allegato 2) (Visto che è già a disposizione dell’ente, da tener presente che come verificato sarà necessaria espansione di memoria a 512).

Note aggiuntive: Area tecnica – LLPP e ambiente e viabilità

Sono presenti 2 pc utilizzati per la condivisione di file, stampanti e plotter (Entrambi i PC sono configurati con Windows 98)

Note aggiuntive: Polizia municipale

E’ presente un pc, che funge da “server” per l’accesso ai dati della procedura verbali

· Indicare il numero di PC Client presenti in ogni edificio. Se possibile indicare il sistema operativo installato sui client:

a. Sede centrale

· Servizi demografici

Sede centrale: 10 client – Windows XP Professional

· Servizi finanziari

1 client Windows 98 + 4 client Windows 2000 Professional + 1 client Windows ‘95

· Servizio Entrate

6 client – Windows XP Professional + 2 client Windows ’98 + 1 Client Windows Me

· Servizio Personale

2 client Windows XP Professional

· Servizio socio assistenziale

3 client Windows XP Professional

Nota – Sede centrale

Si tenga presente che oltre ai client sopra indicati, vi sono comunque altri Pc attestati sulla rete (condivisione cartelle e stampanti), di cui di seguito si riporta una breve descrizione (per gruppo di lavoro):

· Avvocatura: 3 pc Windows XP Professional

· Staff di supporto direzione generale: 1 Pc Windows 2000 Professional e 2 Pc Windows 98

· Servizio Acquisti: 2 pc Windows 98 e 1 pc Windows 2000 Professional

b. Ufficio Tecnico

· Ufficio tecnico: LLPP E ambiente:

4 Windows XP Professional – 1 Windows Nt 4 Professional – 8 Windows ‘98

· Ufficio tecnico: Urbanistica

1 Windows XP Professional – 9 Windows 98 (pc client 6 + 3 stand alone)

c. Servizio sviluppo del territorio: 

Nessuna presenza server e procedure di settore. Comunque presenti pc in rete per condivisione cartelle e stampanti: 1 Windows ’98 – 2 Windows XP Professional – 1 Windows XP Home

d. Delegazione municipale di Pezze di greco

2 pc Windows XP professionale

e. Delegazione municipale di Montalbano

2 pc Windows XP Professional

f. Polizia municipale

8 Windows 98 – 3 Windows Me – 1 Windows 2000 Professional

Networking:

· n° switch/hub: 2 switch (centro stella rete e ufficio tecnico) + 12 hub

· n° PC collegati alla LAN con velocità 10 Mbit: 15 (LLPP) + 10 (Urbanistica)

· n° PC collegati alla LAN con velocità 100 Mbit:  56

il cablaggio della rete è capace di raggiungere la velocità di 100Mbit a prescindere dalla velocità attuale di collegamento dei PC (cioè se il cablaggio è stato eseguito con cavi di rete di tipo UTP categoria 5 o superiore).

· Si

· NO

Ufficio tecnico – Cavo UPT Categoria 5; Restanti edifici – Cavo UTP Categoria 5e

Indicare se all’interno del Comune sono presenti aule multimediali di utilizzo pubblico: Si, Mediateca (la cui strumentazione è comunque attestata su una LAN isolata rispetto alla LAN comunale):

· n° PC: 1 server (vedi caratteristiche riportate sopra)+ 4 PC (Windows 98)

· n° periferiche (stampanti, scanner, ecc): 1 stampante laser - 1 stampante a getto di inchiostro – 1 scanner

· disponibilità di collegamento ad Internet (Si, linea ADSL)

· altro

Indicare l’attuale modalità di collegamento a Internet se non è ancora installato e configurato l’armadio RUPAR):

· modem analogico/ISDN
n°

· router ISDN
n°

· router ADSL
n° 1 (area Mediateca)

· router HDSL
n°

· altro

Indicare se all’interno del Comune è stato adibito uno spazio all’utilizzo di Server Farm:

· SI 

· NO 

Nota. E’ stata localizzata una area CED, dove è dislocato il Centro stella della rete, ma l’area non è stata mai adeguata a tali esigenze.

Applicativi

Indicare il software utilizzato dal Comune per gestire:

· ICI

Software 

Società distributrice: Infocom

Database utilizzato: file in formato DBF

Disponibilità di tracciati record: Da verificare

· TARSU

Software Urbe

Società distributrice: Publisys

Database utilizzato: Interbase

Disponibilità di tracciati record: Da verificare

· Servizi demografici

Software Netcity

Società distributrice: GFI OIS Spa

Database utilizzato: Sql server 2000 

Disponibilità di tracciati record: Da verificare

· Ragioneria

Software Urbe

Società distributrice: Publisys

Database utilizzato: C ISAM

Disponibilità di tracciati record: Da verificare

· Personale

Software Netcity

Società distributrice: GFI OIS Spa

Database utilizzato: Sql Server 2000

Disponibilità di tracciati record: Da verificare

· ALTRO

Software Servizi Sociali

Società distributrice: Akros

Database utilizzato: Microsoft Access 

Disponibilità di tracciati record: 

Software Concessioni edilizie

Società distributrice: Neocogit

Database utilizzato: Filemaker PRO

Disponibilità di tracciati record: 

Sito Internet

Indicare se il Comune possiede un proprio sito Internet
http://www.comune.fasano.br.it
In caso affermativo:

· Nome del fornitore del servizio di hosting/housing

Netservice

· Tipo di piattaforma di supporto (Windows, Linux)

Windows

Indicare se il sito contiene;

· contenuti statici (semplici pagine html)

· contenuti dinamici

· indicare le modalità di inserimento dei contenuti dinamici

· indicare se il sito Internet realizzato è inserito in un piano di e-government e se sono già presenti progetti in corso sempre per quanto concerne il sito Internet

L’attuale sito no; è in corso di progettazione un nuovo sito

Comune di S. PIETRO VERNOTICO
Comune di San Pietro Vernotico

Persona di riferimento: Dott.ssa Fabiola Simone

Telefono 0831-654741

e-mail: sportellounico@spv.br.it

Adesione RUPAR

In riferimento al contratto di adesione a RUPAR indicare:

a) PdL 25

b) Fornitore di riferimento: Mclink Spa e Clio Srl (ATI)

c) se il comune ha acquistato, o ha intenzione di acquistare, servizi aggiuntivi RUPAR

dal fornitore di riferimento e quali servizi:

al momento no

Infrastrutture tecnologiche

1. Infrastruttura tecnologica installata preso il Comune riguardante aspetti che non sono di competenza del servizio di base RUPAR)

a) numero di sedi (numero di edifici comunali): 3
b) numero di piani per ogni edificio: 1
c) indicare se i diversi edifici e piani sono collegati tra loro e se sì indicare anche:

- le modalità di collegamento Router Cisco 1700

- la distanza coperta 1 Km

- la velocità di trasmissione dei dati: 2 mb

d) Numero di server presenti nella rete: 3

e) Tipologia di ogni macchina server (marca, modello, processore, RAM, Sistema Operativo, Database Engine installati)

 Hp - Proliant ML350 - Xeon - 1 gb - Windows Server 2003 - Oracle

 Hp - Proliant ML350 - Xeon - 2 gb - Windows Server 2000 - Ingres

 Hp - Proliant ML350 - Xeon - 1 gb - Windows Server 2003 - Lotus Notes

f)   Numero di PC Client presenti in ogni edificio e  sistema operativo installato sui client:

Sede Comunale n. 22 pc client con SO Win XP - n. 21 pc client Win98

Sede Distaccata Comando Vigili Urbani, Via Torchiarolo, n. 6 Pc Client Win 98

Sede Distaccata Attività Produttive presso Centro Polivalente per l'Artigianato ,

Piazza Regina Margherita, n. 4 pc client Win98

2. Networking:

a) n° switch/hub: 1 Switch 10/100 e 5 hub 10 mbit

b) n° Firewall Hardware (fuori dall’armadio RUPAR) NO

c) n° PC collegati alla LAN con velocità 10 Mbit 53

d) n° PC collegati alla LAN con velocità 100 Mbit 3

e) il cablaggio della rete è capace di raggiungere la velocità di 100 Mbit a prescindere

dalla velocità attuale di collegamento dei PC (cioè se il cablaggio è stato eseguito con

cavi di rete di tipo UTP categoria 5 o superiore).

x SI
  NO

3. Indicare se all’interno del Comune sono presenti aule multimediali di utilizzo pubblico:

  n° PC 

  n° periferiche (stampanti, scanner, ecc) 

4.   disponibilità di collegamento ad Internet

  altro 

Indicare l’attuale modalità di collegamento a Internet (se non è ancora installato e

configurato l’armadio RUPAR):

modem analogico/ISDN n° 

router ISDN n° 

router: ADSL n°2 a 640 

router HDSL n° 

  altro 

5. Indicare se all’interno del Comune è stato adibito uno spazio all’ utilizzo di Server

Farm
SI

x NO
Applicativi

1. Indicare il software utilizzato dal Comune per gestire :

ICI

Software Sicra

Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato Ingres

Disponibilità tracciati record da verificare

TRSRUI

Software Sicra
Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato Ingres

Disponibilità tracciati record 

TOSAP

Software Sicra

Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato Ingres
Disponibilità tracciati record

ICP

Software

Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato In gres

Disponibilità tracciati record 

 SERVIZI DEMOGRAFICI

Software Sicra_

Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice _

Database utilizzato Ingres
Disponibilità tracciati record

RAGIONERIA

Software Sicra
Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato Ingres
Disponibilità tracciati record

PERSONALE

Software prodotto da personale interno

Società distributrice

Database utilizzato Access

Disponibilità tracciati record 

 PROTOCOLLO - DELIBERE ecc

Software Lotus Notes

Società distributrice Saga Srl Orzinuovi (BS) - Svimservice

Database utilizzato Lotus Notes

Disponibilità tracciati record 

Sito Internet

8) Indicare se il Comune possiede un proprio sito Internet

http://www.comune.san-pietro-vernotico.br.it

In caso affermativo:

 nome del fornitore del servizio di hosting/housing

Cliocom

tipo di piattaforma di supporto (Windows, Linux)

Windows

indicare se il sito Internet contiene:

  contenuti statici (semplici pagine html)

  contenuti dinamici

  indicare le modalità di inserimento dei contenuti dinamici

__________________________________________________________________

indicare se il sito Internet realizzato è inserito in un piano di e-government e se

sono già presenti progetti in corso sempre per quanto concerne il sito internet

COMUNE DI  SANDONACI
Persona di riferimento: Cataldo Lolli
Telefono 0831631206

e-mail: clolli@artica.it 

Adesione RUPAR

1. In riferimento al contratto di adesione a RUPAR indicare:

d) PdL 25

e) Fornitore di riferimento: Mclink Spa e Clio Srl (ATI)

f) se il comune ha acquistato, o ha intenzione di acquistare, servizi aggiuntivi RUPAR

dal fornitore di riferimento e quali servizi:

Si ha intenzione di acquistare più banda

Infrastrutture tecnologiche

1. Si chiede di descrivere l’infrastruttura tecnologica della quale il comune è dotato riguardante aspetti che non sono di competenza del servizio di base RUPAR)
· indicare il numero di sedi (numero di edifici comunali) 1

· numero di piani per ogni edificio 2

· indicare se i diversi edifici e piani sono collegati tra loro e se sì indicare anche:

- le modalità di collegamento 

- la distanza coperta 

- la velocità di trasmissione dei dati 10

· indicare il numero di server presenti nella rete1

Si richiede di dettagliare la tipologia di ogni macchina server (marca, modello, processore, RAM, Sistema Operativo, Database Engine installati)

Olidata-Olicom PII Ram 128- Unix- Servizi Demografici

· indicare il numero di PC Client presenti in ogni edificio. Se possibile indicare il sistema operativo installato sui client:

2. Networking:

· n° switch/hub  2

· n° Firewall Hardware (fuori dall’armadio RUPAR) 

(Se il comune è in possesso della certificazione della rete, può allegare tale certificazione in sostituzione delle prossime 3 risposte  del questionario).

· n° PC collegati alla LAN con velocità 10 Mbit 

· n° PC collegati alla LAN con velocità 100 Mbit 

il cablaggio della rete è capace di raggiungere la velocità di 100 Mbit a prescindere dalla velocità attuale di collegamento dei PC (cioè se il cablaggio è stato eseguito con cavi di rete di tipo UTP categoria 5 o superiore).

· SI

· NO

3. Indicare se all’interno del Comune sono presenti aule multimediali di utilizzo pubblico:

· n° PC 

· n° periferiche (stampanti, scanner, ecc) 

· disponibilità di collegamento ad Internet

· altro 

4. Indicare l’attuale modalità di collegamento a Internet (se non è ancora installato e configurato l’armadio RUPAR):

· modem analogico/ISDN

n° 

· router ISDN



n° 

· router ADSL



n° 

· router HDSL



n° 1

· altro 

5. Indicare se all’interno del Comune è stato adibito uno spazio all’ utilizzo di Server Farm
· SI

· NO

Applicativi

6. Indicare il software utilizzato dal Comune per gestire :

· ICI
Gestione esterna
Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· TRSRUI Gestione esterna
Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· TOSAP Gestione esterna
Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· ICP 
Gestione esterna
Software 

Società distributrice

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· SERVIZI DEMOGRAFICI

Software URBE
Società distributrice PUBLISYS SPA
Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· RAGIONERIA 

Software URBE 

Società distributrice PUBLISYS 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· PERSONALE

Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· ALTRO 

Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

Sito Internet

7. Indicare se il Comune possiede un proprio sito Internet www.comune.san-donaci.br.it
In caso affermativo:

· nome del fornitore del servizio di hosting/housing: Studio AMICA- Sandonaci
· tipo di piattaforma di supporto (Windows, Linux): windows
indicare se il sito Internet contiene:

· contenuti statici (semplici pagine html)

· contenuti dinamici

· indicare le modalità di inserimento dei contenuti dinamici: data base ASP
· indicare se il sito Internet realizzato è inserito in un piano di e-government e se sono già  presenti progetti in corso sempre per quanto concerne il sito internet: no
COMUNE DI S. MICHELE SALENTINO
Persona di riferimento: Domenico Galletta
Telefono 0831961540

e-mail: galletta@comune.sanmichele.br.it 

Adesione RUPAR

1. In riferimento al contratto di adesione a RUPAR indicare:

· PdL 2
· il fornitore di riferimento CLIO COM
· se il comune ha acquistato, o ha intenzione di acquistare, servizi aggiuntivi RUPAR dal fornitore di riferimento e quali servizi:

Infrastrutture tecnologiche

2. Si chiede di descrivere l’infrastruttura tecnologica della quale il comune è dotato riguardante aspetti che non sono di competenza del servizio di base RUPAR)
· indicare il numero di sedi (numero di edifici comunali) 2
· numero di piani per ogni edificio 2
· indicare se i diversi edifici e piani sono collegati tra loro e se sì indicare anche:

- le modalità di collegamento 

- la distanza coperta 

- la velocità di trasmissione dei dati 

· indicare il numero di server presenti nella rete 1
Si richiede di dettagliare la tipologia di ogni macchina server (marca, modello, processore, RAM, Sistema Operativo, Database Engine installati)

IBM SERIES 270 mod 9406 512 MB; SQL

· indicare il numero di PC Client presenti in ogni edificio. Se possibile indicare il sistema operativo installato sui client:

24 SEDE CENTRALE CON WIN 98

3 SEDE DISTACCATA CON WIN 98

3. Networking:

· n° switch/hub  1
· n° Firewall Hardware (fuori dall’armadio RUPAR) ____

(Se il comune è in possesso della certificazione della rete, può allegare tale certificazione in sostituzione delle prossime 3 risposte  del questionario).

· n° PC collegati alla LAN con velocità 10 Mbit 15
· n° PC collegati alla LAN con velocità 100 Mbit ______

il cablaggio della rete è capace di raggiungere la velocità di 100 Mbit a prescindere dalla velocità attuale di collegamento dei PC (cioè se il cablaggio è stato eseguito con cavi di rete di tipo UTP categoria 5 o superiore).

· SI

· NO

4. Indicare se all’interno del Comune sono presenti aule multimediali di utilizzo pubblico:

· n° PC ___

· n° periferiche (stampanti, scanner, ecc) ____

· disponibilità di collegamento ad Internet

· altro 

5. Indicare l’attuale modalità di collegamento a Internet (se non è ancora installato e configurato l’armadio RUPAR):

· modem analogico/ISDN

n° 15

· router ISDN



n° __

· router ADSL



n° __

· router HDSL



n° __

· altro ___

6. Indicare se all’interno del Comune è stato adibito uno spazio all’ utilizzo di Server Farm
· SI

· NO
Applicativi

7. Indicare il software utilizzato dal Comune per gestire :

· ICI

Software 

Società distributrice OMNIA SYSTEM MODENA
Database utilizzato SQL
Disponibilità tracciati record NO
· TRSRUI

Software 

Società distributrice SH TRANI

Database utilizzato SQL
Disponibilità tracciati record 

· TOSAP

Software 

Società distributrice _SH TRANI

Database utilizzato SQL

Disponibilità tracciati record 

· ICP 

Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

· SERVIZI DEMOGRAFICI

Società distributrice _SH TRANI

Database utilizzato SQL

Disponibilità tracciati record 

· RAGIONERIA

Società distributrice _SH TRANI

Database utilizzato SQL

Disponibilità tracciati record 

· PERSONALE

Software 

Società distributrice  INAZ PAGHE

Database utilizzato ACCESS

Disponibilità tracciati record 

· ALTRO 

Software 

Società distributrice 

Database utilizzato 

Disponibilità tracciati record 

Sito Internet

8. Indicare se il Comune possiede un proprio sito Internet 

http://_WWW.COMUNE.SANMICHELE.BR.IT

In caso affermativo:

· nome del fornitore del servizio di hosting/housing PC SERVICES
· tipo di piattaforma di supporto (Windows, Linux) WINDOWS 2000
indicare se il sito Internet contiene:

· contenuti statici (semplici pagine html)

· contenuti dinamici

· indicare le modalità di inserimento dei contenuti dinamici _PAGINE REMOTE 

· indicare se il sito Internet realizzato è inserito in un piano di e-government e se sono già  presenti progetti in corso sempre per quanto concerne il sito internet

1.2  ALLINEAMENTO DELLE STRUTTURE TECNOLOGICHE AL PROGETTO IN ESSERE

Affinché, in  tutti i Comuni interessati all’iniziativa, sia raggiunto uno standard idoneo di innovazione tecnologica ed informatica ad ospitare il progetto del Portale Territoriale Intercomunale”, deve essere operato un allineamento  delle infrastrutture attraverso il Cablaggio strutturato e infrastrutture di rete

In particolare nelle quattro sedi Comunali saranno realizzati dei nuovi cablaggi strutturati e laddove già previsti saranno implementati quelli esistenti. Le apparecchiature fornite riguarderanno sia la parte Passiva che la parte Attiva e permetteranno di uniformare la rete LAN di ogni Comune in modo da creare uno standard comune.

Di seguito vengono elencati, per ogni Comune, i lavori da eseguire.  

· Comune di FASANO 

Attività da realizzare presso  il Palazzo di Città:

Cablaggio Strutturato
· n. 50 punti dati doppi cat. 5e;

· Mt. 200 Cavo 50 cp. x collegamento degli armadi esistenti.

Installazione Apparati Attivi:

· N° 5 AT- 8350GB, L2 Stackable Managed Switch 48x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC SLOTS + 2xUplink;

· N° 3 AT-8326GB, L2 Stackable Managed Switch 24x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC SLOTS;

· N° 1 AT-RPG6, Rapier Layer3 Switch, 6x1000SX;

· N° 2 AT-A35SX, 1000BaseSX Uplink Module for Rapier Switches;

· N° 10 PATCH-CORD In fibra ottica attacco ST/SC.

 Attività da realizzare presso l’Ufficio Tecnico

Cablaggio Strutturato
· N°. 60 Punti dati doppi realizzati con cavo UTP cat. 5e;

· N°. 60 Patch-cord attacco 110/110;

· N°. 60 Patch-cord cat. 5e attacco RJ45/RJ45;

· N°. 1 Patch-pannel 110 completi di connecting block cat.5;

· N°. 1 Passacavo;

· N°. 5 Patch-pannel da 24 porte cat.5e;

· N°. 5 Passacavi;

· N°. 120 Connettori cat. 5e;

· N°. 60 Placche a due posti o 120 adattatori;

· N°. 1 Armadio da 26 unità, 19 pollici;

· N°. 1 Piastra da 4 unità;

· N°. 1 Canale di alimentazione;

· Canalina in PVC di adeguate capacità.

Installazione Apparati Attivi:

· N°2 AT- 8350GB, L2 Stackable Managed Switch 48x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC Slots + 2xUplink;

· N°1 AT-G8SX, 1000BaseSX Module Uplink.

· Comune di S. PIETRO VERNOTICO 

Attività da realizzare presso  il Palazzo di Città:

Cablaggio Strutturato
· N°. 70 Punti dati doppi realizzati con cavo UTP cat. 5e;

· N°. 70 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 1 Mt.;

· N°, 70 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 3 Mt.;

· N°. 6 Patch-pannel da 24 porte cat.5e;

· N°. 6 Passacavi;

· N°. 140 Connettori cat. 5e;

· N°.70 Placche a due posti;

· N°. 1 Armadio da 42 unità, 19 pollici;

· N°. 70 Cassette x esterno tipo 503;

· N°. 1 Canale di alimentazione;

· Canalina in PVC di adeguate capacità.

Installazione Apparati Attivi:

· N° 2 AT 8350GB, L2 Stackable Managed Switch 48x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC Slots + 2xUplink.

· Comune di S. MICHELE SALENTINO 

Attività da realizzare presso  il Palazzo di Città:

Cablaggio Strutturato
· N°. 40 Punti dati doppi realizzati con cavo UTP cat. 5e;

· N°, 40 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 1 Mt.;

· N°. 40 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 3 Mt.;

· N°. 4 Patch-pannel da 24 porte cat.5e;

· N°. 4 Passacavi;

· N°. 80 Connettori cat. 5e;

· N°.40 Placche a due posti;

· N°. 1 Armadio da 15 unità, 19 pollici;

· N°. 1 Armadio da 9 unità, 19 pollici;

· N°. 2 Cassetti ottici;

· N°. 8 Bussole;

· N°. 40 Cassette x esterno tipo 503;

· N°. 8 Connettori in fibra ottica;

· N°. 2 Bretelle in fibra ottica attacco ST/SC;

· N°. 2 Canali di alimentazione;

· N°. 8 Morsetti;

· N°. 2 Redance;

· N°. 2 Staffe220;

· Mt. 50 Cavo in fibra ottica x esterno;

· Mt. 20 Corda in acciaio da 6 mm;

· Canalina in PVC di adeguate capacità.

Installazione Apparati Attivi:

· N. 1 AT- 8350GB, L2 Stackable Managed Switch 48x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC Slots + 2xUplink;

· N. 1 AT-8326GB, L2 Stackable Managed Switch 24x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC Slots;

· N.  2 AT-G8SX, 1000BaseSX Module Uplink.

· Comune di SANDONACI 

Attività da realizzare presso  il Palazzo di Città:

Cablaggio Strutturato
· N°. 40 Punti dati doppi realizzati con cavo UTP cat. 5e;

· N°. 40 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 1 Mt.;

· N°. 40 Patch-cord RJ45/RJ45 cat. 5e da 3 Mt.;

· N°. 4 Patch-pannel da 24 porte cat.5e;

· N°. 4 Passacavi;

· N°. 80 Connettori cat, 5e;

· N°.40 Placche a due posti;

· N°. 1 Armadio da 15 unità, 19 pollici;

· N°. 40 Cassette x esterno tipo 503;

· N°. 1 Canale di alimentazione;

· Canalina in PVC di adeguate capacità.

Installazione Apparati Attivi:

· N. 1 AT- 8350GB, L2 Stackable Managed Switch 48x10/100TX + 2x10/100/1000T or 2xGBIC Slots + 2xUplink.

PROGETTO ESECUTIVO

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto ‘Portale Territoriale Intercomunale’ darà vita ad una struttura organizzativa e tecnologica, in grado di  giocare un ruolo strategico di indirizzo e di stimolo per tutti gli attori (pubblici e privati) e gli stakeholders dei territori coinvolti, con l’obiettivo di diventare l’interfaccia pubblico-privato sul territorio pugliese ed uno strumento di dialogo per il marketing e la promozione del territorio a livello nazionale ed internazionale.

 Sarà realizzato uno “Snodo digitale intercomunale” capace di fungere da centro di raccolta e di distribuzione di informazioni e servizi al fine di  migliorare l'efficienza delle istituzioni e facilitare l'interazione P.A.-Cittadini-Imprese all'insegna di un rapporto basato sulla trasparenza, sulla reciprocità ed ‘interattività’ delle relazioni.
La realizzazione della RUPAR e la attivazione dei collegamenti con il livello centrale costituiscono un obiettivo fondamentale nei programmi della Regione Puglia. Infatti il conseguimento di questo obiettivo passa attraverso la realizzazione di reti territoriali (civiche, provinciali, di gruppi di comuni, delle camere di commercio, etc.) e di iniziative mirate a connettere e far cooperare gli enti comunali, provinciali e regionali, nella prospettiva della loro integrazione con la RUPAR al fine di rendere possibili l’interscambio tra sistemi informativi territoriali diversi. 

Il progetto è stato accuratamente studiato e pensato per soddisfare al meglio, in termini di servizi, le esigenze congiunte dei cittadini, della pubblica amministrazione e delle piccole e medie imprese del Sistema Produttivo Locale attraverso:

- la valorizzazione, il potenziamento (tecnologico ed in termini di Know how) e la riqualificazione della PA in tutte le sue articolazioni ed in tutte le espressioni; 

- lo sviluppo delle PMI per il contributo che esso può offrire al rafforzamento della struttura produttiva, aumentandone l’efficienza, l’attitudine ad attrarre investimenti dall’esterno e la capacità di proiettarsi verso nuovi mercati 

- gli interventi sulla comunità che tendono non solo alla qualificazione professionale del capitale umano ed alla riduzione del (gap digitale) digital-divide ma anche allo sviluppo dell’innovazione tecnologica 

Le motivazioni, che hanno portato alla realizzazione di un progetto così strutturato, derivano dalla consapevolezza che una iniziativa, indirizzata solo ad uno dei target sopra elencati, non può essere dotato delle caratteristiche di interazione e convergenza che invece devono essere alla base per poter incidere profondamente sui sistemi economici e sociali del territorio e per poter creare ed implementare ‘connettività’.

Inoltre la presenza contemporanea di soggetti istituzionali e qualificati quali la Associazione degli Industriali della Provincia di Brindisi e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali- Soprintendenza per il Patrimonio storico artistico e demoetnoantropologico della Puglia, è strategico nel contribuire alla valorizzazione sia del patrimonio produttivo del territorio, attraverso l'offerta di soluzioni ed applicazioni innovative rivolte alle imprese, sia alla diffusione della conoscenza nella comunità dei cittadini. Nel contempo, consente di aprire una vetrina altamente qualificata sul patrimonio artistico-culturale locale, che non può non avere una ricaduta squisitamente turistica sul territorio. 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO  E TARGET DI RIFERIMENTO

Il progetto ha come obiettivo principale la realizzazione di una iniziativa ad alto valore tecnologico  per l’erogazione di servizi innovativi strettamente connessi sia al miglioramento della qualità di vita dei cittadini sia alle vocazioni ed alle esigenze di sviluppo socio-economico del territorio di riferimento del Sistema Produttivo Locale del Comune di Fasano e delle altre amministrazioni comunali coinvolte.

In particolare l’iniziativa intende coniugare le quattro dimensioni della Società dell’Informazione:

· [image: image7.png]


Culturale

· Tecnica
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e porsi come l’interfaccia pubblico-privato per la promozione del territorio e per l’’erogazione di servizi ed informazioni alle comunità locali (imprese e cittadini).

Il sistema progettato è di tipo “aperto“ sia ad altre esperienze progettuali, che parallelamente potranno nascere in ambito territoriale, sia in termini di “raccordo” con i sistemi Nazionali e Regionali (Sanitario, Previdenziale e Fiscale) che hanno rilevanza ai fini dell’erogazione di servizi al Cittadino, alle Imprese e alla Pubblica Amministrazione (RUPAR, e-Gov).

Andando nel dettaglio gli obiettivi che il progetto intende conseguire hanno ricadute sui diversi target di riferimento di seguito individuati:

Cittadini
· Rendere fruibili in “forma nuova” i servizi erogati dagli Enti Pubblici attraverso lo sviluppo di una struttura tecnologica web-based; 

· Diffondere e radicare la semplificazione dei rapporti fra cittadino e uffici pubblici;

· Facilitare alle scuole di ogni ordine e grado l’accesso alle conoscenze multimediali.

Imprese
· Valorizzare il sistema delle Imprese del Sistema Produttivo Locale

· Incrementare l’utilizzo di Internet da parte delle imprese per attività economiche. 

· Favorire l’internazionalizzazione delle Imprese

· Abbattere gli investimenti necessari ad avviare e gestire un’attività di commercio elettronico, supportando le stesse imprese nell’attività logistica;

· Creare un luogo comune di comunicazione fra imprese, condividendo tra loro processi distributivi, commerciali ed amministrativi;

Pubblica Amministrazione 
· Ridurre le code agli sportelli, migliorare la qualità del servizio offerto dalla PA, limitare gli spostamenti fisici dei cittadini per espletare le pratiche amministrative;

· Adeguare le conoscenze del personale pubblico all’introduzione delle nuove tecnologie;

· Distribuire i servizi della PA attraverso una tecnologia innovativa, aderente agli standard di mercato

E-Learning

· Favorire l'alfabetizzazione all'informatica ed educare alla multimedialità come supporto allo studio e all'inserimento nel mondo del lavoro;

Beni Culturali e Turismo

· Realizzare la catalogazione digitale per la Valorizzazione e fruizione del patrimonio storico, artistico e culturale. 

· Utilizzo delle potenzialità delle reti per la  promozione e  comunicazione di piani strutturati di Marketing Turistico Culturali.

4. STRUTTURA  E ARTICOLAZIONE DEL PORTALE INTERCOMUNALE 

4.1 Il Modulo di Base Infrastrutturale

Un portale è fondamentalmente un servizio che permette agli utenti della Rete di raggiungere e di fruire, tramite un particolare punto di ingresso, di una grande quantità di risorse. E’ un contenitore di informazioni e servizi che permette con una modalità molto semplice la navigazione sul web, facilitando il lavoro di ricerca in un contesto a forte specializzazione tematica. 

Una sorta di "almanacco" di notizie, prodotti, servizi legati ad un ambito geografico o commerciale o comunque settoriale e particolare.

Per la realizzazione dell’intero progetto del Portare Territoriale Intercomunale, sono state operate delle scelte tecnologiche con  l’obiettivo di garantire la durata e l’impatto dell’iniziativa nel suo complesso. Si intende centrare tale obiettivo attraverso il ricorso a tecnologie e protocolli di comunicazione standard e ampiamente riconosciuti a livello mondiale dalle organizzazioni e dai consorzi che regolano e definiscono tali questioni. 

Tali strumenti consentiranno di realizzare una infrastruttura software composta da un “Modulo base di Infrastruttura” che rappresenta un fulcro tecnologico centrale a cui faranno riferimento dei “moduli autoconsistenti” 

Ogni modulo del portale sarà realizzato rispettando regole ben precise di protocolli e di formato delle informazioni in transito; questa soluzione software ha un duplice vantaggio:

1) gestione autonoma di un determinato tipo di servizio (sportello polifunzionale, Beni culturali e turismo, mediateca, marketplace, e-learning etc.).

2) Possibilità di riutilizzare software comuni a tutti i moduli, dato che tali porzioni  saranno rese generiche e inglobate nell’infrastruttura di base e a disposizione di tutti i moduli autoconsistenti, come servizi. 

Una volta terminato il proprio lotto di elaborazione (fortemente incentrato sulle problematiche applicative del servizio che il modulo sta espletando) il controllo del flusso dell’elaborazione passerà al modulo di infrastruttura centrale che si incaricherà di gestire i risultati.

Questa soluzione presenta il vantaggio di non appesantire la funzione dei moduli ( caricamento  e verifiche di integrità logica dei dati e autorizzazioni, colloquio diretto con il database-engine, la gestione delle richieste concorrenti) demandando queste operazioni, avulse dal contesto più tipicamente applicativo, al modulo di base che le gestirà, sempre, con le stesse modalità operative.

Questo garantirà una vera integrazione tra i diversi contenitori che, condividendo la stessa risorsa applicativa di base, semplicemente essendo in esecuzione andranno a popolare il sistema con informazioni fruibili dai restanti moduli. 

Schematicamente:
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Come si vede dallo schema la funzione di “unica via di transito” da e verso dati sensibili e funzionalità di base, è la motivazione per cui tale modulo è stato definito “fulcro tecnologico”. 

Affinché l’intero Portale funzioni correttamente, non dovrà mai essere agganciato al portale un modulo che non faccia uso delle funzionalità e delle modalità di interoperabilità imposte dal modulo di base di infrastruttura. Vale a dire che, qualsiasi tipo di operazione, che comporta un flusso di dati o un’interazione tra il front-end e il back-end, deve sempre e comunque fare uso della capacità del modulo di base di espletare la funzione di “mediatore tra moduli di alto livello” (sportello polifunzionale, Beni culturali e turismo, mediateca, marketplace, e-learning etc.) e la base dati.

4.2 Schema architetturale

Dal punto di vista architetturale il portale Territoriale Intercomunale si può schematizzare  nel modo seguente.
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4.3 Programmazione Orientata ai Moduli 

Grazie alla presenza del modulo base di infrastruttura,  e al tipo di programmazione, la  fase di sviluppo riguardante i moduli stessi,  consentirà di convogliare l’effort del tecnico sulle funzionalità di più alto livello da implementare, in quanto il modulo di infrastruttura ha risolto già tutti i piccoli problemi tecnici che si incontrano nello scrivere codice applicativo.

I moduli essendo tra di loro delle entità scalabili, potranno essere sostituiti e/o migliorati con un impatto nullo (o minimo nella peggiore delle ipotesi) riguardo alla restante struttura del portale. Aggiungere nuovi moduli richiederà semplicemente di rispettare la condizione gerarchica al modulo infrastrutturale di base e ottemperare alle specifiche di generali esattamente come i moduli preesistenti garantendo così la completa integrazione del nuovo modulo nel contesto del portale.

4.4 Strutturazione per aree

Un portale così ricco di informazioni e di funzionalità, che può essere visitato da una tipologia variegata di utenza, deve necessariamente essere organizzato in modo tale da offrire una navigazione semplice e non dispersiva. Si intende raggiungere questo risultato realizzando una paginazione fortemente dinamica, che presenti un menu di navigazione contestuale alla tipologia di utenza e rapportato alla pagina specifica in visualizzazione. 

In altri termini, si ipotizza la presenza di almeno due menu di navigazione: uno relativamente statico che possa permettere il salto di pagina da una categoria di servizi ad un’altra e un secondo menu contestuale al tipo di servizio in fruizione. Questo consente all’utente di avere a disposizione solo un set ben determinato di scelte, vale a dire solo quelle contestualmente possibili e disponibili in modo da non rendere dispersiva e caotica la navigazione e il reperimento delle informazioni.

4.5 La Business Logic di Back-End e Data Base
Questa fase del progetto è di considerevole importanza sul risultato complessivo finale. Una buona analisi è propedeutica allo sviluppo di un buon Portale. In questa fase verranno identificati tutti i servizi di base da inserire nel modulo di infrastruttura che dovranno essere concepiti in modo generico, versatile e molto dinamico in modo da adattarsi alle esigenze dei moduli esterni. Lo sforzo sarà quindi quello di tracciare a grandi linee i contesti applicativi dei moduli e concepire una Business Logic di Back-End che sia capace di supportarli.
Inoltre verrà materialmente scritto il codice del modulo infrastrutturale di base e quindi tutte le classi che comporranno questo "fulcro tecnologico" software. Contestualmente verrà sviluppato il modello entità-relazione del database che andrà a supportare il funzionamento del portale. Il Database stesso verrà utilizzato non solo per conservare i dati da presentare su richiesta nelle pagine da inviare ai browser internet degli utenti che si collegano ma anche per conservare informazioni che potremmo definire "di sistema" o di "configurazione" che il modulo di base utilizzerà per orientare il comportamento della propria Business Logic.

4.6 Content Manager
Possiamo definire il Content Manager come un vero e proprio motore di aggregazioni di unità informative capace di inserire, gestire, pubblicare e collegare i contenuti del portale Intercomunale.

Questo sofisticato engine, si incaricherà anche di gestire l'univocità delle pagine del portale, e quindi dei contenuti, attraverso un sistema di GUID e informazioni tipizzate da agganciare alle singole pagine. 

Sarà anche possibile realizzare pagine con generici "punti di innesto" ai quali verranno agganciati dinamicamente contenuti diversi a seconda del contesto di riferimento o un qualsiasi tipo di "evento". L'integrazione con la parte del modulo di base che gestirà la sicurezza e i diritti di accesso, garantirà al Content Manager di bloccare o meno l'aggancio e la visualizzazione dei contenuti.
4.7 Motore di Ricerca
La maggior parte delle informazioni memorizzate in forma digitale corrisponde a dati di testo non strutturati inclusi sia in file di testo che in documenti formattati. Sfruttando alcune capacità di base del sistema operativo in collaborazione con altre funzionalità tipiche del database, verrà scritto del codice che consenta di costruire un motore di ricerca interno veloce, scalabile e dinamico con la duplice funzionalità di consentire agli sviluppatori di creare applicazioni che capaci di fornire l'accesso a dati strutturati e non strutturati in modo uniforme e conseguentemente di aiutare l'utente finale nell'information seeking del Portale.
4.8 Grafica e Layout 
Il layout grafico del Portale sarà studiato e progettato per poter trasmettere valori, immagini e stili coerenti con i target di riferimento (cittadini, imprese, PA) e con gli obiettivi stessi del portale. 

In particolare la struttura grafica sarà suddivisa in due aree:

1. Corporate Identity del Portale

2. Brand Identity delle Aree Tematiche

La prima (Corporate Identity) è espressione dei Servizi e Funzionalità Orizzontali, la seconda (Brand Identity) dei Servizi e Funzionalità per Aree Tematiche.  

Nello specifico l’immagine del portale sarà definita attraverso: 

4.8.1 Corporate Identity del Portale. Definizione dell’immagine del Portale che si caratterizza per visibilità, originalità e memorabilità, che sia coordinata all’immagine degli enti partecipanti al progetto ed identifichi le aree dei Servizi e Funzionalità Orizzontali attraverso:
· Studio e progettazione del nome e del marchio/logo che trasferisca valori e caratteristiche del progetto ai diversi pubblici bersaglio oltre che ai pubblici esterni

· Immagine coordinata con l’obiettivo favorire l’identificazione del portale stesso attraverso l’individuazione di altri elementi distintivi comuni (colori, lettering, format, pulsanti…) e la declinazione degli stessi su tutte le aree dei Servizi e Funzionalità Orizzontali. 

4.8.2 Brand Identity delle Aree Tematiche. Creazione e definizione dell’immagine delle Aree Tematiche (brand identity) coordinate con l’immagine del portale.

· Studio e creazione dei nomi più adeguati a rappresentare le aree tematiche del portale e definizione e progettazione del Marchio/logo per ogni area tematica 

· Pay-Off: Ideazione delle frasi da affiancare al logo delle aree tematiche per comunicare il posizionamento

· Immagine coordinata: studio e definizione degli altri segni grafici, dei format e del lettering 

· attraverso cui saranno rappresentate le varie  aree tematiche del Portale

In ogni sezione del portale sarà presente il menu dei Servizi e funzionalità orizzontali, per consentire all’ utente di tornare alle sezioni principali del portale in ogni momento.

Nella progettazione, inoltre, saranno rispettate le linee guida di accessibilità e usabilità (WCAG), condizione fondamentale per abbattere eventuali gap di approccio alle nuove tecnologie da parte dei potenziali utenti.

4.9 Analisi e Specifiche funzionali
L’architettura del portale richiede la definizione accurata delle specifiche tecniche, tecnologiche e funzionali come primo passo necessario per la realizzazione della implementazione vera e propria. Infatti, la natura fortemente strutturata del sistema non consente la parallelizzazione del processo di analisi delle varie funzionalità (attività) del portale se non dopo la definizione di specifiche e delle linee guida iniziali. 

Il Portale, inoltre, non potrà essere considerato solo un insieme disorganico di pagine web dinamiche o statiche legate tra loro da link e caratterizzate da un comune layout, ma si dovrà realizzare un sistema software completo ed integrato, in cui ciascuna componente funzionale ed applicativa dovrà essere implementata ed eseguita in un runtime, costituito dall’insieme delle classi, dei servizi e delle specifiche offerte dall’infrastruttura comune.

Pertanto, si rende necessaria una accurata definizione di ogni elemento di analisi, attraverso la realizzazione e il rilascio di un documento di specifiche che sia di supporto a tutte le fasi di progettazione, di scelta delle soluzioni implementative e di sviluppo dei moduli software.

Di seguito elenchiamo le specifiche cui attenersi per la redazione del documento di analisi e specifiche tecniche.

4.9.1 Modello di analisi  (Formalismo UML)

Lo UML (Unified Modeling Language) rappresenta una notazione standard per la creazione di modelli Object Oriented di sistemi. E’ un linguaggio per specificare, costruire, visualizzare e documentare non solo sistemi software ma anche processi produttivi più in generale. E’ scaturito principalmente dalla fusione dei concetti presenti nei metodi di Grady Booch, OMT (Object Modeling Technique, Rumbaugh) e OOSE(Object Oriented Software Engineering, Ivar Jacobson).

E’ di fatto una collezione di “Best Practices” dell’ingegneria, dimostratesi validissime nella modellazione di vasti e complessi sistemi.

L’UML è organizzato in viste, diagrammi ed elementi. Ogni vista mostra un particolare aspetto del sistema per mezzo di un insieme di diagrammi. I diagrammi descrivono quindi graficamente le viste logiche con una simbologia basata sull’utilizzo di elementi specifici. L’organizzazione in viste consente di concentrarsi su un numero limitato di aspetti del sistema ritenuti importanti per la particolare fase del processo di sviluppo.

La prima vista di UML, la vista dei casi d’uso, è quella che viene utilizzata in questo documento. Questa vista consente di analizzare specificamente i requisiti utente e  specifica le funzionalità del sistema così come vengono percepite dalle entità esterne al sistema stesso (gli attori).

In particolare, la vista dei casi d’uso riportata in questo documento è costituita da due proiezioni, una statica e una dinamica: la proiezione statica viene fissata dai diagrammi dei casi d’uso; la proiezione dinamica, che deve rappresentare le interazioni tra gli attori e il sistema, viene rappresentata dai diagrammi delle attività.

I casi d’uso, attraverso un formalismo intuitivo e relativamente semplice, descrivono le funzionalità del sistema con particolare attenzione alla percezione che ne hanno gli attori. Il caso d’uso non è sicuramente in grado di fornire informazioni complete sui requisiti del sistema e quindi, ad ognuno di essi, è stato associato uno specifico diagramma delle attività.

4.9.2 Class Diagram

I diagrammi  delle classi (o una sua variante), sono considerati la principale tecnica di modellazione object-oriented. Descrivono la tipologia di oggetti che compongono un sistema, sottosistema o modulo e le relazioni statiche esistenti tra loro. 

Il diagramma è composto di due elementi fondamentali: le classi (o le interfacce) e le relazioni che intercorrono tra queste. Le classi sono i modelli degli oggetti del modulo, e sono qualificati dei seguenti elementi:

· Attributi: 

· Operazioni: sono processi che una classe può effettuare

· Eventi: sono processi appartenenti ad altre classi del sistema, invocabili in modo0 asincrono

In Figura 1 sono riportati gli elementi di base del diagramma delle classi:

· Pacchetto: un raggruppamento di elementi del modello

· Classe: descrive un insieme di oggetti con struttura, comportamento e relazioni simili

· Interfaccia: specifica le operazioni visibili esternamente di una classe, un componente, un package o un altro elemento senza specificare la struttura interna

· Eccezione: è un segnale generato da caratteristiche comportamentali in genere al verificarsi di errori di esecuzione

· Generalizzazione: è una relazione tra un elemento specifico e un elemento generale, per cui l'elemento specifico è pienamente coerente con quello generale

· Composizione: è una forma di aggregazione secondo cui una parte può appartenere a un unico intero e la durata dell'intero determina la durata della parte

· Associazione: è un tipo di dipendenza che indica un'associazione dei parametri di una classe con parametri, o modello, a valori effettivi per creare un elemento associato o senza parametri

· Traccia: è un tipo di dipendenza che indica una relazione cronologica tra due elementi che rappresentano lo stesso concetto a diversi livelli semantici o da differenti punti di vista

· Collegamento: è un'istanza di un'associazione e rappresenta riferimenti tra oggetti

· Perfezionamento: è un tipo di dipendenza che indica una relazione cronologica o di derivazione tra due elementi con un'associazione reciproca

· Uso: è un tipo di dipendenza secondo cui un elemento richiede la presenza di un altro elemento per l'implementazione o il funzionamento corretto

Fig.1
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4.9.3 Sequence Diagram

Come detto precedentemente, i diagrammi di sequenza sono modelli che descrivono come dei gruppi di oggetti possono collaborare nello svolgimento di un’attività.

Tipicamente, un diagramma di interazione illustra il comportamento di un singolo caso d’uso. Il diagramma mostra un certo numero di oggetti e i messaggi che vengono scambiati tra questi durante lo svolgimento del caso d’uso.

In figura 2 sono illustrati gli elementi dei diagrammi di sequenza. La linea di vita dell’oggetto, rappresenta la vita dell’oggetto durante l’interazione. Ogni messaggio è rappresentato da una freccia posta tra le linee di vita di due oggetti. L’ordine, su base temporale, con cui vengono scambiati i messaggi, è mostrato sulla pagina dall’alto verso il basso. Ogni messaggio è etichettato con il proprio nome ed eventuali altre informazioni esplicative. La chiamata interna indica una invocazione di un oggetto a delle sue stesse funzioni. Il nome del messaggio può essere preceduto da del testo tra parentesi quadre, che indica una condizione di esecuzione. Se necessario, una iterazione può essere mostrata, ponendo il carattere di asterisco davanti al nome del messaggio.

Il simbolo di distruzione di un oggetto, indica il momento in cui lo stesso è considerato deallocabile. 

Fig.2
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4.9.4 Collaboration Diagram

Nel diagramma di collaborazione, gli oggetti sono disegnati come icone. Come nel diagramma di sequenza, anche qui le frecce indicano messaggi inviati tra oggetti all’interno di un determinato caso d’uso. Questa volta, però, la sequenza è indicata dalla numerazione dei messaggi stessi. Caratteristica fondamentale di questo diagramma, è la chiarezza rappresentativa, dei messaggi scambiati tra gli oggetti.

In Figura 3 sono riportati gli elementi di base del diagramma di collaborazione:

· Ruolo classificatore: è un tipo di ruolo di collaborazione e rappresenta lo spazio per un oggetto in un diagramma di collaborazione

· Ruolo associazione: è un tipo di ruolo di collaborazione in cui viene descritto il rapporto tra due ruoli classificatori in un diagramma di collaborazione

· Oggetti multipli: rappresenta un gruppo di ruoli dell'oggetto sull'estremità "molti" di un ruolo associazione
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4.10 Il documento di Analisi e Specifiche Tecniche

4.10.1 Definizione delle scelte tecnologiche

Il documento dovrà elencare e spiegare tutte le scelte tecnologiche da effettuare per la realizzazione del Portale. Infatti, indipendentemente dall’assegnatario di ciascun modulo descritto nel proseguo del documento, ogni gruppo di lavoro dovrà adottare le scelte tecniche, tecnologiche e progettuali descritte nel documento di analisi proprio per la natura struttura ed omogenea dei vari moduli del Portale.

Dunque, per ciascun tecnologia adottata, il documento dovrà descrivere:

· Il nome del prodotto utilizzare;

· Il produttore del prodotto;

· La versione da utilizzare;

· La lingua di localizzare da utilizzare ove fossero disponibili sul mercato diverse lingue;

· Il contesto tecnico in cui adoperare il prodotto nell’ambito del Portale;

· Le ragioni che hanno portato all’adozione del prodotto;

· Le possibilità di espansione future legate al prodotto.

4.10.2 Definizione delle funzionalità utente 

Lo scopo ultimo di ogni applicazione software, al di la delle scelte tecniche e progettuali effettuate, resta sempre l’aderenza con il vero obiettivo per cui è stato progettato e scritto. L’UML offre, attraverso la formalizzazione dei casi d’uso, un potente strumento per descrivere l’elenco delle funzionalità e delle interazioni tra utente e sistema offerti dal software. Questo consente, di enumerare e di descrivere in maniera semplice ed efficace come dovrà funzionare il sistema e di produrre con maggiore facilità i test del software attraverso la verifica del soddisfacimento dei casi d’uso.

Il documento dovrà quindi descrivere ed enumerare i casi d’uso del Portale.

4.10.3 Definizione dell’architettura generale del portale

L’architettura generale del Portale dovrà essere descritta attraverso i diagrammi di attività e i diagrammi di sequenza.

4.10.4 Analisi delle funzionalità e dei servizi di base

Il documento descriverà l’elenco delle funzionalità del Portale in termini di servizi esposti dal framework di base. Ciascuna classe del framework verrà descritta e documentata attraverso i 

4.10.5 Diagrammi di Classe e i Diagrammi dei Componenti.

Questi diagrammi rappresentano la documentazione cui fare riferimento per progettare i singoli  moduli applicativi visti come parti del sistema software rappresentato dal Portale. 

Le sequenze di interazione delle classi e degli elementi del sistema verranno invece descritti dai  Diagrammi di Sequenza e di Diagrammi di attività. La progettazione dovrà tenere conto delle scelte tecniche e tecnologiche effettuate giustificandole anche attraverso l’adozione di specifiche progettuali che meglio enfatizzino le caratteristiche di tali scelte. 

4.10.6 Diagrammi di Deployment

L’archiettura multitier e modulare del Portale e la presenza di due server su cui distribuire le componenti del sistema software, richiede la realizzazione del diagramma di Deployment che descriverà la “mappa” della distribuzione delle componenti software sui due nodi di elaborazione e i relativi protocolli di interazione.

4.10.7 Progettazione dei moduli applicativi

Alla luce delle considerazioni fin qui fatte sull’architettura del Portale, si evince che progettare un modulo applicativo significherà progettare un modulo software integrato nel sistema, secondo le specifiche e le metodologie descritte nel documento di analisi e sfruttando i servizi di base esposti dal Portale.

Naturalmente lo sviluppo dovrà essere preceduto dalla realizzazione di un’analisi del modulo da realizzare, analisi che dovrà tener conto delle specifiche e delle tecnologie adottate per il Portale e descritte nel documento di analisi, cercando, quanto più possibile, di evitare ridondanze come la reimplementazione di funzionalità applicative già offerte dai servizi di base ed evitando di progettare e realizzare moduli software staccati dal contesto del Portale e caratterizzati, quindi, da un collegamento debole e disomogeneo rispetto al resto del Portale.

Pertanto, in fase di assegnazione del lavoro verranno richieste, in maniera preventiva, le specifiche progettuali, tecniche ed implementative che l’affidatario intenderà adottare per la realizzazione del modulo e il lavoro di ciascun team verrà costantemente monitorato attraverso tutta la fase di progettazione e di realizzazione del modulo stesso.

5. LE FUNZIONALITÀ DEL PORTALE INTERCOMUNALE

Da un punto di vista prettamente funzionale, ciascun Modulo sarà visto come un Servizio, cioè una macro-funzionalità che esprime un compito ben preciso ed in regime di autoconsistenza. Pertanto, considerando l’infrastruttatura del Portale come la radice di un albero ideale, ciascuno dei servizi ne rappresenterebbe una foglia, secondo la struttura di seguito riportata:

(vedi schema alla pagina successiva)

[image: image8.png]



5.1 Utenza del portale

Classi  di utenza

Il Portale renderà disponibile l’insieme di servizi e funzionalità, descritte nel paragrafo successivo, a differenti Classi di utenza individuate il base al grado di accessibilità ed operatività ed al ruolo ricoperto all’interno delle organizzazioni di riferimento:

1. area pubblica

2. area riservata

3. area di amministrazione gestionale del portale

Tali utenze avranno un unico punto di ingresso nel portale, ma utilizzeranno contesti tecnologici diversi. Per esempio alcuni utenti saranno in comunicazione tramite intranet locali (si pensi a dipendenti dello stesso comune) e altri tramite extranet (si pensi a dipendenti di comuni diversi che si scambiano per esempio documentazione istituzionale, plichi e quant’altro). 

Le utenze registrate, dal momento in cui accedono al portale, sono “tracciati” nel rispetto delle  leggi in vigore in materia di privacy. 

Le tipologie di utenti individuate sono riportate nella tabella n. :1

Tabella. n. Tipologie di utenti in base al grado di accessibilità ed operatività

	Tipologia
	Descrizione
	Classe

	Utente non registrato
	Utente che naviga nel Portale senza essersi mai registrato. Può accedere a contenuti informativi e a funzionalità applicative di tipo pubblico
	1

	Utente registrato
	Utente che naviga nel portale dopo essersi registrato. Il sistema di registrazione sarà una vera autenticazione (collegata alle basi di dati anagrafiche di ciascun Ente) che permetterà all’utente di accedere a contenuti e funzionalità applicative di tipo riservato.

Gli utenti registrati saranno raggruppati in tre tipologie a seconda della propria area di utilizzo (cittadini, imprese, PA)
	2

	Utente registrato Cittadino
	Utente riconosciuto come comune cittadino. Avrà la possibilità di accedere a determinati servizi (si veda la parte relativa ai “servizi al cittadino”).
	2

	Utente registrato Impresa
	Utente riconosciuto come dipendente di un’azienda. Gli sarà quindi consentito un accesso specifico per la sua figura.
	2

	Utente registrato PA
	Utente riconosciuto come facente parte di un ENTE (per esempio soprintendenza ai Beni Culturali).
	2

	Utente amministratore
	Utente registrato nel Portale con autorizzazioni particolari, che lo abilitano alle funzionalità di gestione dei contenuti del Portale
	3


5.2 Accesso alle informazioni

L’accesso alle informazioni, da parte degli utenti del portale potrà avvenire attraverso tre  modalità:

a) navigazione: tale modalità consente una navigazione hypertestuale nel portale. Sulla base di uno schema di navigazione predefinito, implementato nel sistema, si trovano le informazioni di interesse seguendo i corrispondenti menu predefiniti. In altre parole, è possibile “navigare” attraverso il Portale per mezzo di pagine Web raggruppate per aree tematiche.

b) ricerca: tale modalità consente l’accesso diretto alle informazioni, non seguendo, quindi, lo schema di navigazione. Sarà consentita la ricerca per parola chiave e per parte di testo.

Indipendentemente dal tipo di ricerca effettuata, il risultato sarà costituito da un elenco di oggetti informativi che soddisfano il criterio di ricerca impostato, a partire dal quale sarà possibile selezionare un elemento per poter visualizzare il corrispondente dettaglio.

La presentazione dell’informazione avviene secondo un layout grafico predefinito e omogeneo

nell’ambito del portale.

c) Videoconferenza e Sportello Polifunzionale: tale modalità consente di erogare i servizi informativi attraverso un sistema di videoconferenza che dovrà supportare sulla stessa interfaccia web delle sessioni di video da web cam integrandole con le telecamere direttamente collegate alla rete informatica dei Comuni. L’audio deve essere integrato utilizzando le caratteristiche offerte dalla scheda audio del PC dell’utente.

La infrastruttura tecnologica di ogni comune partecipante all’iniziativa, prevede la presenza di due Personale Computer equipaggiati con sistemi operativi client, che formeranno il sistema multimediale per la videoconferenza e lo sportello polifunzionale per il mediatecario on-line.

Questi due PC,  opportunamente configurati da poter svolgere le proprie funzioni senza   azioni restrittive di firewall e/o proxy presenti nella rete comunale saranno equipaggiati con una webCam e con un apposito software con funzionalità di videoconferenza. 

Data la natura dei servizi che si andranno ad offrire (mediatecario on-line e sportello polifunzionale)  è sufficiente che il software di videoconferenza assicuri un servizio di tipo point-to-point (è previsto sempre la presenza di una figura di competenza); l’adeguamento tecnologico previsto per ogni comune, assicurerà una banda  ragionevolmente larga in grado di assicurare quantità e qualità delle informazioni audiovisive durante la sessione di videomessaging e filesharing. 

5.3 Pubblicazione delle comunicazioni

Il servizio di pubblicazione delle comunicazioni è alla base della buona integrazione tra il gestore del portale e i fruitori, in quanto favorisce e migliora il rapporto P.A.-Cittadini-Imprese in una logica di integrazione.

Tali servizi renderanno disponibili sul portale notizie e informazioni di interesse generale e specialistico: notizie inerenti l’attività del portale, comunicati stampa e rassegna stampa. Una news sarà descritta nel Portale in termini di:

· data

· titolo

· sommario

· eventuale immagine allegata

· periodo di disponibilità della news

· sezione di appartenenza

Le news saranno rese disponibili sul Portale secondo una classificazione predefinita delle stesse 

anche per target di riferimento (cittadini, imprese, PA).

6. SERVIZI  

All’interno del Portale saranno disponibili una serie di servizi e funzionalità distinte in: 
6.1 Servizi e Funzionalità Orizzontali

6.2 Servizi e Funzionalità per Aree Tematiche

6.1 Servizi e Funzionalità Orizzontali 

I servizi e le funzionalità orizzontali sono generali e comuni a tutte le aree del portale. 

· Servizi di comunità

Fondamentali requisiti di un Portale esposto al pubblico di Internet sono i servizi di community. Il

Portale Territoriale Intercomunale proporrà i seguenti servizi di community:

a) Sistema interno di posta elettronica come mezzo veloce e affidabile di scambio di documentazione nella intranet-extranet tra comuni.  (questo servizio sarà garantito dalla RUPAR).

b) Forum a supporto della comunità virtuale dove effettuare il posting di interventi e considerazioni costruendo momenti di incontro tra cittadini, imprese e amministrazioni.

I Forum possono essere sia pubblici che moderati nel qual caso l'amministratore del Forum vaglierà i singoli messaggi prima di pubblicarli. Ciascun Forum può essere suddiviso in Gruppi di Discussione. L'utente può accedere ai diversi Gruppi di Discussione e partecipare intervenendo con i suoi messaggi.

c) Newsletter costituiranno un altro importantissimo strumento per avvicinare tra loro cittadini, amministrazioni comunali, enti e aziende.

Una newsletter è un servizio che permette di ricevere nella propria casella e-mail periodicamente (con cadenze che possono essere giornaliere, settimanali, mensili) informazioni su un ben definito argomento di interesse; il contenuto della newsletter, di fatto un'e-mail spedita in automatico a tutti gli iscritti al servizio, è curato da redattori o da sistemi automatici che inseriscono contenuti a partire da una base dati. Un altro uso tipico della newsletter è quello di inviare informazioni ai visitatori abituali di un sito in caso di aggiornamenti.

Per usufruire del servizio è sufficiente sottoscriverlo fornendo il proprio indirizzo e-mail.

d) voting, attraverso un sistema di questionari pesati, questo servizio, potrà fornire un riscontro sul livello di soddisfazione dell’utenza del portale, suggerendo eventuali correttivi e indicando  quali risultano essere le feature più utilizzate e gradite dalla utenza, che in questo caso sarà suddivisa per tipologia (cittadini, enti, imprese ecc.). 
· E-learning 

Il Portale, come luogo di ritrovo della comunità locale, fungerà anche da strumento per il miglioramento del livello di conoscenza dei cittadini attraverso la fornitura di una semplice infrastruttura di E-Learning che consenta di pubblicare percorsi formativi. 

Si tratterà di uno strumento semplice e completo che metterà a disposizione di cittadini, P.A. e Impresa corsi formativi di vario genere.

Si realizzerà un vero e proprio “Sistema esperto” per la fruizione dei corsi on line.

La struttura dei corsi sarà costituita da un percorso guidato, strutturato in lezioni formate da parti da percorrere in maniere contigua e sequenziale. Ciascuna “lezione” sarà accompagnata da una valutazione finale basata su un questionario a risposta multipla con risposte pesate in modo da 

esprimere una valutazione che sia il più precisa possibile.

Il modulo di e-learning sarà completamente integrato nell’architettura del Portale, infatti, per ciascun corso potranno essere messi a punto forum nei quali i partecipanti potranno esprimere le loro valutazioni sul livello di apprezzamento del corso e potranno dare consigli per il miglioramento, oltre che dialogare tra loro in modo da rendere l’esperienza del corso più “viva” e ridurre l’aspetto di freddezza e di distacco che distingue i corsi on line da quelli tenuti dal vivo.

Allo scopo di concretizzare immediatamente la fruizione dei corsi, nel Portale verrà prevista la realizzazione di un corso di informatica di base propedeutico alla certificazione ECDL (European Computer Driver License) relativo ai primi due moduli della stessa. 

· Mediateca intercomunale. 

Si intende realizzare un sistema che permette all’utente registrato di poter catalogare qualsiasi tipo di media, e di condividerlo con gli altri utenti del portale.

Il sistema permetterà  la catalogazione, l’archiviazione, la ricerca, il reperimento e gestione del  prestito di documenti, libri, riviste   documenti impaginati pronti per la stampa, media come file Audio/Video digitali, animazioni per il web, ecc.

Attraverso una interfaccia web gli utenti del portale saranno in grado di ricercare, condividere con altri utenti, distribuire, riutilizzare gli asset  e scaricare sulla propria stazione di lavoro creando dei veri e propri storyboard. 

La mediateca Intercomunale si proporrà, inoltre,  come una istituzione culturale territoriale capace di offrire opportunità di crescita formativa a cittadini, imprese e PA, attraverso l’organizzazione di corsi che saranno fruiti attraverso il modulo di e-learning presente nel portale.

I servizi della mediateca, oltre ad essere fruiti tramite web,  saranno anche coordinati e gestiti da un “mediatecario on line”, che si renderà disponibile per fornire agli utenti qualsiasi supporto informativo per ottimizzare la ricerca  delle informazioni. 
6.2  Servizi per Aree Tematiche
I servizi e le funzionalità per aree Tematiche sono orientati a soddisfare alla richiesta di specifiche esigenze attinenti a determinati temi del portale. 

6.2.1 Cittadini 

La fruizione telematica dei servizi ai cittadini mira a fornire alle persone residenti o domiciliate nei comuni, risposte ai problemi connessi con la diffusione delle informazioni e con le difficoltà di interazione tra cittadini e le istituzioni comunali.

All’interno di questo tema saranno sviluppati: 

· Servizi di Comunità

Tali servizi, simili a quelli di tipo orizzontale, in questa fase assumono un carattere tematico e specialistico.

Fondamentalmente verranno forniti:

a) Forum newsgroup: Verrà fornito, su una  bacheca elettronica, un servizio di discussione a “Temi” attraverso messaggi scritti resi disponibili a tutti i partecipanti. Ad essi si parteciperà esclusivamente attraverso il Portale in modo da renderlo “vivo” e “frequentato”. Potranno essere utilizzati dai Cittadini per confrontarsi su di un determinato argomento. In questo caso i messaggi indirizzati al forum vengono visualizzati sulla pagina web organizzati in modo sequenziale per data o in una struttura ad albero che, ad esempio raggruppa tutte le risposte ad un determinato intervento (thread).

E’ previsto un sistema di apertura di nuovi Temi da parte di Cittadini, preventivamente autorizzato dal gestore del portale)  interessati ad attivare un  confronto su specifici argomenti di interesse generale. 

b) Newsletter. Sistema di invio messaggi al quale un gruppo indeterminato di utenti si iscrive fornendo la propria casella email. Gli iscritti vengono automaticamente associati ad un unico indirizzo email che provvederà poi ad inoltrare i messaggi. Le informazioni viaggiano in modo unidirezionale ovvero c'è una sola entità che ha i permessi necessari per spedire mail a tutto il gruppo di iscritti, tipicamente colui che gestisce la Newsletter. Gli enti predisposti alla gestione  (P.A. Imprese, altri Enti abilitati, gruppi di cittadini) possono usare questo servizio per inviare,  nel massimo rispetto delle regole della privacy, informative a cittadini regolarmente iscritti al Portale o purché di essi conosca l’indirizzo email. 

c) Voting:. In questo caso il sistema di sondaggio e di votazione on line tra gli utenti del Portale, è di tipo tematico. Il sondaggio può essere di natura puramente conoscitiva, oppure può essere utilizzato come strumento di valutazione della soddisfazione dell’utente generico, per valutare un qualsiasi aspetto della vita della comunità,  per sondare il livello di gradimento degli acquirenti del Market Place, o per i servizi resi ai Cittadini dalla P.A., e comunque ogni indagine rivolta agli utenti del Portale Intercomunale. 

· Sportello virtuale audio/video

Lo sportello polifunzionale audio/video rappresenta per la P.A. il vero e proprio C.R.M. (Customer Relationship Management) con i propri Cittadini. Si intende realizzare, attraverso il Portale, un servizio di accesso polifunzionale o sportello polifunzionale, cioè una struttura in grado di fornire informazioni e/o servizi di competenza di uffici e di enti diversi operanti sul territorio. L'obiettivo di carattere generale è quello di migliorare il rapporto tra le pubbliche amministrazioni e i cittadini, quello specifico di assicurare una maggiore accessibilità alle  informazioni, attraverso la semplificazione del procedimento.

Infatti, tramite Internet, sarà possibile mettersi in collegamento audio/video (attraverso web cam) con il funzionario responsabile dello sportello virtuale, che avrà il compito di supportare il cittadino in tutte le sue necessità, simulando in tal modo lo sportello reale. 

In questa circostanza si utilizzerà un modulo di Back-end col quale, in maniera privilegiata e qualificata, il funzionario responsabile, potrà accedere alle informazioni chieste dall’utente. 

Si avranno due tipi di accessi: 

Informativa verbale che avverrà in tempo reale mediante colloquio diretto, e fornirà informazioni riguardanti il processo di erogazione, e cioè:

· operazioni da svolgere, 

· enti coinvolti, 

· uffici competenti, 

· orari di apertura al pubblico 

Download modulistica

Il responsabile dello sportello, dopo aver fornito le notizie di carattere generale,  indicherà anche la modulistica necessaria ad avviare la pratica che, eventualmente, potrà essere scaricata sulla postazione proprietaria del richiedente.  

· Accesso ai Dati Anagrafe Comunale 

Il Portale, per poter erogare i propri servizi interattivi ai cittadini ha la necessità di attingere informazioni dalla banca dati dei Comuni.  

Il Portale realizza l’integrazione con il sistema informativo comunale attraverso gli strumenti di accesso ai dati che , consentono di interfacciare in maniera standard le basi dati dell’Anagrafe di ciascuno dei quattro comuni che fanno riferimento al Portale. 

Il meccanismo consente, in breve, di agganciare la base dati degli applicativi, secondo le modalità specifiche intrinseche delle applicazioni software.  

Ciascun comune pubblicherà queste informazioni all’esterno, attraverso uno strato software di intermediazione(gateway).

Tale strato di intermediazione verrà processato da un piccolo server locale presente in ogni comune e connesso ad Internet attraverso l’infrastruttura della RUPAR.

La pubblicazione di queste informazioni avverrà sempre secondo la stessa modalità, gli stessi standard e uguale per tutti i comuni in modo da rendere del tutto trasparente al Portale le peculiarità di ciascun applicativo anagrafico. 

In tal modo, l’adesione al portale di nuovi Comuni, o più semplicemente la sostituzione o la variazione delle specifiche del software di anagrafe, non richiederà la modifica di tutto il Portale, ma solo quella relativa al gatewey tra il Comune e il Portale.

Con questo grado di standardizzazione all’accesso dei dati, il Portale potrà, in questa fase, offrire servizi di auto-certificazioni, successivamente, attraverso forme di riconoscimento certe dell’identità del Cittadino (Firma Elettronica), produrre certificati con valenza legale.

Chiaramente, tale meccanismo potrà essere utilizzato anche per agganciare i dati provenienti da altre basi dati degli Enti, quali, ad esempio, i dati dei tributi, delibere, concessioni edilizie ecc.. 

Il requisito fondamentale perché ciò avvenga è che ciascun ente possa fornire i formati testuali di interscambio dati, driver di accesso agli stessi, login di autenticazione ed ogni altra informazione necessaria. 

6.2.3 Servizi alle Imprese del Territorio

Un altro importante filone di servizi offerti dal Portale è rappresentato da quelli finalizzati alle Imprese sul territorio. 

La valorizzazione del patrimonio produttivo del territorio di riferimento passa essenzialmente attraverso la:

A. Conoscenza delle risorse

B. Caratterizzazione delle risorse

C. Divulgazione delle informazioni

· Servizi di Comunità per le Imprese

Il Portale offrirà alle imprese aree ad accesso riservato dove sarà possibile fruire servizi di comunità. Esisteranno così forum specifici per la ricerca di  informazioni di interesse comune, newsletter tematiche  in modo da realizzare cicli di mailing settoriali. 

Le Imprese inoltre, fatte salve le normali regole di tutela della privacy, potranno effettuare mailing anche presso Cittadini registrati nel Portale e che abbiano dato l’autorizzazione a ricevere informazioni commerciali o anche solo conoscitive sulla  produzione delle Imprese Locali, in modo da fornire una spinta allo sviluppo economico dell’area attraverso l’avvicinamento della domanda all’offerta. 

Ciascuna azienda, inoltre, potrà, attraverso iter di richiesta semplici, richiedere l’apertura di nuovi forum intra-aziendali in modo da non doversi accollare i costi di tale servizio internamente. Infine, potranno essere realizzate forme di voting tra imprese o tra imprese e cittadini/clienti  realizzare e . voting che le Imprese potranno proporre ai Cittadini/Clienti per realizzare iniziative di marketing telematico o la Customer Satisfaction su azioni già effettuate.  

· Promozione aree Produttive

Allo scopo di promuovere le imprese presenti nell’area del portale saranno realizzati dei format di sintesi delle principali aree produttive presenti sul territorio, primo step per attivare future azioni di marketing territoriale.

Tali format conterranno i dati sulla situazione dei settori (trend di crescita, vocazioni internazionale, nuove aree di business da sviluppare…) in forma sintetica e di facile evidenza grafica.

Le sezioni potranno essere arricchite da foto e da altri supporti informativi (condizioni di accessibilità, dati sulla qualità della vita…) che rendano più interessante l’area al visitatore, oltre che dall’elenco e relativo indirizzo delle aziende suddivise per settore di attività.

La sezione, inoltre, potrà essere direttamente collegata al Market Place ove l’Impresa decida di partecipare anche a questo progetto.

Per le imprese del Centro Agroalimentare di Fasano e del Consorzio Con.Arte la sezione prevederà un collegamento diretto al Market Place.

· Banca Dati Imprese

Attraverso la base dati messa a disposizione dall’Associazione degli Industriali della Provincia di  Brindisi  si realizzerà il Censimento delle Imprese che costituirà, oltre che un validissimo strumento per la promozione e internazionalizzazione, un importante strumento per le azioni di governo degli organi orientate a migliorare:

· Analisi e delineazione dei contorni economici produttivi 

· Incisività della azione politica da parte degli assessorati predisposti

· Benefici tangibili alle aziende

Il servizio censimento imprese sarà attuato a partire dal data base in possesso della Assindustria di Brindisi e costituirà un approfondimento statistico esaustivo rispetto alla sezione Dati Imprese.  Attraverso un sistema on line sarà possibile completare ed arricchire i dati delle singole imprese con i dati che le identificano, per esempio:

· Settore produttivo in cui sono attive 

· Forma Giuridica 

· Oggetto sociale

· Data di costituzione

· La dimensione

· I processi produttivi stessi 

· Prodotti/servizi

· Strategie commerciali

· Listini

· Le infrastrutture tecnologiche

· altri aspetti caratterizzanti

· Servizi di market place per Aziende Partecipanti

Il Market Place rappresenta un formidabile strumento di promozione delle Imprese che vi partecipano, sia attraverso l’azione diretta di potenziale incremento delle vendita e sia attraverso una indiretta azione di promozione di lungo periodo, volta alla diffusione del marchio, dei prodotti e dei servizi proposti da ciascuna delle Imprese partecipanti.

L’idea è di unire gli sforzi per realizzare un’unica entità, il Market Place, dedita alla vendita dei prodotti e dei servizi, realizzando delle economie di scala, minimizzando i costi di gestione perché divisi tra tutte le Imprese, centralizzando la gestione e proponendosi al potenziale cliente come un’unica realtà commerciale cui far riferimento.
Le imprese partecipanti, che già hanno legami tra loro per via dell’adesione ad un consorzio comune, rafforzeranno ulteriormente questi partenariati, grazie alla partecipazione al Market Place. Ciascun impresa comunicherà, alla direzione del Market Place, l’elenco dei prodotti che intende vendere, le caratteristiche di ciascun prodotto e il prezzo. 

Verrà definito un formato ed un protocollo grazie al quale ciascun impresa potrà inviare queste informazioni. Il tutto sarà accessibile dal Portale attraverso apposite aree riservate. 

In una prima fase, per ottimizzare il problema dell’eterogeneità dei sistemi informativi relativi ai gestionali di magazzino, e verificare la disponibilità della merce, l’impresa provvederà ad inviare le informazioni relative a ciascun prodotto, indicherà anche un tempo medio di disponibilità del prodotto (espresso in giorni) in modo fornire al consumatore l’informazione relativa ai tempi di consegna (tempi di disponibilità di tutto il carrello virtuale + tempo di spedizione della merce). 

· Realizzazione di un Mall (Centro Commerciale Virtuale)

Uno degli aspetti che caratterizzano le vendite via internet è la raggiungibilità del cliente, sia sotto il profilo della sua identificazione che della relazione con esso. Infatti si ha a che fare con un cliente ‘consapevole’,  che sa esattamente ciò che vuol acquistare e si sa orientare fra le decine di aziende diverse che offrono differenti prodotti. 

Il mercato rionale o anche il grande ipermercato hanno messo a disposizione dei consumatori, in un unico “bazar” tutte le tipologie di offerta, anche in competizione tra loro. Per analogia, l’idea del Market Place è proprio quella di offrire un bazar virtuale ai consumatori, dove prodotti abbastanza omogenei, possano trovare collocazione e possibilità di essere acquistati, risolvendo tra l’altro il problema dei rapporti diretti con ciascun fornitore. 

Un altro aspetto peculiare della fornitura di prodotti via internet è legato ai costi di distribuzione: il consumatore difficilmente è disposto ad accollarsi i costi di spedizione per l’acquisto di un unico prodotto, così come anche il produttore. Riempiendo invece un carrello virtuale fatto di prodotti provenienti da produttori diversi, con un’unica procedura finale di pagamento e con un’unica spesa di spedizione l’acquisto dei prodotti via Internet risulta sicuramente più interessante ed incontra maggiore disponibilità presso ‘il cliente’.

Il progetto prevede infatti l’istituzione di un centro unico di approvvigionamento della merce dove ciascuna Impresa partecipante al Market Place invierà la merce per la quale ha ricevuto richiesta 

Il centro provvederà all’impacchettamento e all’invio della merce stessa. 

6.2.3 Servizi alla PA

Un altro importante filone di servizi offerti dal Portale è rappresentato da quelli in uso interno alla Pubblica Amministrazione. Infatti, perché questa possa essere più efficiente, con conseguente miglioramento del servizio reso ai cittadini  e Imprese, si rende necessario l’introduzione e l’uso sempre più intensivo di nuovi medium di comunicazione che consentano di migliorare la comunicazione tra gli uffici e che contribuiscano a rompere la rigida chiusura in comportamenti stagni tra i vari Uffici, che consentano tra l’altro il trasferimento di buone prassi.

Internet e i servizi di Comunità offrono un valido strumento per perseguire questo obiettivo e per valutare la Customer Satisfaction dei clienti della P.A., che poi sono i Cittadini.

· Servizi di Comunità per la Pubblica Amministrazione 

Il Portale presenterà un’area ad accesso riservato alla comunità della PA; saranno disponibili i seguenti servizi: 

Forum specifici per la ricerca di informazioni di interesse comune all’interno di un Ufficio o tra i diversi uffici.

Newsletter rivolte al solo  personale della P.A. Verrà previsto l’iter di apertura di nuovi forum interni alla anche temporanei, in modo da fornire uno strumento flessibile di comunicazione e di confronto. 

Attraverso questo servizio, fatte salve le normali regole di tutela della privacy, si potranno effettuare mailing anche presso Cittadini registrati nel Portale e che abbiano dato l’autorizzazione a ricevere informative da parte della P.A. 

Voting per sondarne la Customer Satisfaction verso gli utenti.

· Rubrica Centralizzata  

Verrà messa a punto una rubrica centralizzata di tutti gli indirizzi, i numeri telefonici ed ogni altro elemento di rilievo comunemente accessibile da ciascun dipendente della P.A. I contatti, se lo si ritiene necessario, saranno classificati per livello  di accesso in modo da regolarne la visibilità per criteri prestabiliti. In questo modo di eviteranno rubriche ridondanti e l’acquisizione di un nuovo contatto, diverrà automaticamente un “bene” di tutti.

· Calendario e Agenda Centralizzata

Si provvederà a realizzare uno strumento per fissare la calendarizzazione degli appuntamenti, riunioni, meeting e ogni altro evento che si intende organizzare.

Il sistema di diffusione e pubblicazione di queste informazioni, sarà generalizzato, o organizzato per gruppi di persone interessante all’evento.

6.2.4 Cultura e Turismo

I servizi implementati in questo ambito tematico prevedono: 

a) l’integrazione e potenziamento dei servizi educativi e culturali per la scuola e la formazione professionale, 

b) l’incentivazione dei settori produttivi e di servizio correlati alla conservazione e alla gestione, alla comunicazione e alla fruizione del patrimonio culturale, 

c) la promozione del turismo attraverso un accesso più agevole all’informazione sulle risorse servizi turistici

Beni Culturali e Turismo 

La sezione dedicata ai beni culturali ed al turismo culturale ricopre un ruolo di primaria importanza all’interno del progetto per due ordini di motivi:

1. perché valorizzare il patrimonio culturale vuol dire contribuire in modo determinante allo sviluppo economico del territorio favorendo la competitività tra i sistemi locali.

2. perché la politica di valorizzazione offre la possibilità per le comunità civili di costruire il senso della appartenenza ai loro territori e la cultura dell’ospitalità

Il progetto prevede la strutturazione di uno spazio interattivo informativo e di promozione, che sia il presupposto per lo sviluppo di servizi turistici avanzati, esaltati da una presentazione efficace ed attraente delle specificità del territorio.

In particolare sono previste:

Catalogazione digitale dei dati sui beni culturali dei territori coinvolti

Il PSAD fornirà tutti i dati sui beni culturali dei territori dei comuni coinvolti nel progetto (Fasano, S.Pietro Vernotico,  S. Michele Salentino, Sandonaci), oltre che la supervisione ed il coordinamento per tutte le attività necessarie alla catalogazione e digitalizzazione delle informazioni relative a detti beni; tale supervisione e coordinamento sarà a cura di idoneo personale interno del PSAD all’uopo destinato.

In particolare saranno catalogati e digitalizzati informazioni ed immagini relative alle seguenti tipologie di beni culturali:

- Chiese Matrici

- Insediamenti e chiese Rupestri

- Masserie

Le Masserie all’interno del sistema produttivo turistico saranno valorizzate sia sotto il profilo storico archiettonico, che sotto quello del turismo enogastronomico oltre che come elemento di collegamento con il sistema produttivo locale agro-alimentare.

Esse si caratterizzano in quanto:

· strutture recettive e di ristorazione

· beni storico architettoniche

Definizione di Itinerari

Il PSAD studierà e definirà itinerari tematici per la valorizzazione dei beni culturali individuati e la promozione e fruizione turistica dei territori coinvolti nell’iniziativa.

Promozione 

Consulenza per la progettazione di:

· MiniCard del territorio

· Campagne di comunicazione on ed off line 

· altri eventuali strumenti promozionali.

7. LE SCELTE TECNOLOGICHE

7.1 Base Dati e Infrastruttura

Un portale è fondamentalmente un servizio che permette agli utenti della Rete di raggiungere, tramite un particolare punto di ingresso, una grande quantità di risorse. E’ un contenitore di informazioni e servizi che offre una modalità molto semplice di navigazione sul web, facilitando il lavoro di ricerca, caratterizzato da una forte specializzazione tematica. Il Portale Intercomunale costituirà una sorta di "almanacco" di notizie, prodotti, servizi legati ad all’ambito geografico di riferimento del Sistema Produttivo Locale di riferimento. Spesso si specializza la definizione utilizzando il termine “vortal” cioè portale verticale proprio perché fortemente specializzato.

Un portale è una delle massime espressioni di internet. La grande rete planetaria, centinaia di milioni di computer collegati, continuo interscambio di dati. Spazio virtuale indeterminabilmente ampio all'interno del quale, domanda e offerta si incontrano, dove si possono scambiare beni, servizi e informazioni.

7.2 Standard e modularità

Per la realizzazione dell’intero progetto del Portare Territoriale Intercomunale, si è scelto di privilegiare l’adozione di scelte che possano agevolare il raggiungimento dell’obiettivo di preservare la durata di vita del Portale stesso. Si intende centrare tale obiettivo attraverso il ricorso a tecnologie e protocolli di comunicazione standard e ampiamente riconosciuti a livello planetario dalle organizzazioni e dai consorzi che regolano e definiscono tali questioni. Ampio risalto verrà quindi impresso a protocolli e tecnologie standard e aperte quali l’XML (eXtensible Markup Language), i web service, i database relazionali, i framework applicativi su macchine virtuali (che rendono potenzialmente completo il panorama di piattaforme hardware a supporto utilizzabili). Tali strumenti consentiranno di realizzare una infrastruttura software  da considerare come il fulcro tecnologico del portale. Tale infrastruttura sarà in grado di supportare i diversi restanti moduli del Portale offrendo loro servizi comuni ai quali tutti i suddetti moduli dovranno fare riferimento sottostandone alle regole di protocolli e di formato delle informazioni in transito ottenendo in cambio di essere sgravati dal dover risolvere problemi tecnici tipici di ogni applicazione quali il colloquio diretto con il database-engine, la gestione delle richieste concorrenti fino anche all’ottenimento del vantaggio di non dover riscrivere in ogni modulo porzioni di software comuni a tutti dato che tali porzioni di software saranno rese generiche, inglobate nell’infrastruttura e a disposizione di tutti i moduli come servizi di base. Questo garantirà una vera integrazione tra i diversi contenitori che, condividendo la stessa risorsa applicativa di base, semplicemente essendo in esecuzione andranno a popolare il sistema con informazioni fruibili dai restanti moduli. 

7.3 OOP e multitier

L’infrastruttura di base sarà concepita utilizzando i più importanti paradigmi di object orientation e in generale di affermati design patterns nello sviluppo del software in modo da ottenere un modello ad oggetti chiaro, funzionale e facilmente utilizzabile in fase di sviluppo dei moduli 

previsti e di eventuali futuri altri moduli che potranno andare ad integrare il Portale Territoriale Intercomunale con altre features. 

L'uso dei design patterns nel campo dello sviluppo software può condurre ad analogie con il mondo della architettura edilizia dove ogni elemento strutturale è rigorosamente definito nei suoi termini essenziali ed il suo utilizzo nell'insieme deve sottostare a precise regole. I patterns nello sviluppo di applicazioni software sono proprio queste regole. Hanno lo scopo di identificare, definire e risolvere un ben determinato tipo di problema, in modo esaustivo ed efficiente, affinché l'uso del frammento di architettura che rappresentano sia il più immediato possibile e soprattutto, riutilizzabile più volte nel contesto del progetto. 

7.4 Le tecnologie di terze parti 

Le tecnologie di terzi che verranno acquisite ed utilizzate per la realizzazione del Portale Territoriale Intercomunale devono essere scelte in ottemperanza alle direttive del Protocollo Informatico a norme AIPA. 

8.  INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE

Infrastruttura di Internet Data Center, di seguito denominato IDC, dove saranno allocati i Server che ospiteranno gli applicativi che compongono Portale Territoriale Intracomunale. L’IDC sarà raggiungibile dalla rete Internet attraverso la quale ognuna delle quattro Amministrazioni, i cittadini e le imprese potranno collegarsi per esercitare le proprie attività ed usufruire dei sevizi erogati dal Portale. La scelta di usufruire di un IDC esterno e quindi non implementare una server farm interna è motivata dalla necessità, vista l’importanza del progetto, di elevati standard di sicurezza, sia fisica che logica, di tecnologie all’avanguardia per l’erogazione e la gestione degli stessi, di assistenza, di monitoraggio e di una gestione sistemistica H24 dei server e dell’infrastruttura.

Presso l’IDC saranno allocati 2 Server: un Application Server e un Database Server in grado di supportare il sistema software del Portale la cui architettura sarà “a tre strati” (three tier).

   La consultazione delle informazioni e dei servizi inoltre potrà avvenire anche in 4 aule multimediali (una per ogni Comune) attrezzate con  n. 2 personal computer;  le postazioni saranno corredate da apparecchiature per la digitalizzazione e stampa di immagini. L’accesso all’utilizzo delle aule sarà libero e a disposizione di cittadini e imprese.

8.1  Hardware di sistema

Server Web

Il server web prescelto è il modello rack ProLiant DL320G2 R basato su processore Intel

Pentium IV: Form Factor - Rack (1U); Processore - Intel Pentium IV a 2.260 GHz (FC-PGA)

con 512 KB Cache.

Caratteristiche della configurazione:

· Architettura di Sistema - Architettura Pentium IV PCI (dual bus) con bus di sistema a 533MHz;

· SMP - monoprocessore; Lettore CD-ROM - IDE;

· Alloggiamenti per Dischi - 2 totali occupati da due dischi ATA NonHotPlug da 80 GB 7200 RPM(1");

· Alloggiamenti per Dispositivi Rimuovibili - 1 totali occupati da floppy drive e CD-ROM Combo;

· Memoria Ram - 1024 MB DDR SDRAM 2100 ECC DIMM;

· Memoria Cache - 512 KB cache full speed;

· Controller Dischi - Controller Ultra ATA 100 Dual Channel con Raid Integrato (0, 1);

· Interfacce esterne -1 seriale, video (8MB SDRAM video memory), mouse, tastiera, due RJ- 45, 2 USB;

· Scheda di rete - Doppia Compaq NC7760 10/100/1000 TX UTP integrata con funzione WOL e PXE;

· Slot di Espansione - 1 PCI libero a 64bit;

·   Alimentazione - 180 Watts CE Mark Compliant, autosensing;

·   Utility Software per configurazione e Diagnostica;

·   ProLiant Essential Foundation Pack - Pacchetto di CD-ROM con utility e driver Compaq;

·   Garanzia: Tre anni, il primo On-Site.

Server Database

Server database prescelto è il modello Rack Proliant DL380R B basato su processori Intel Xeon

2.80GHz Form Factor - Rack (2U).

Caratteristiche della configurazione:

·   Doppio Processore - Intel Xeon a 2.80GHz con 512 KB Cache;

·   Architettura di Sistema - Architettura Five Peer PCI BUS e bus di sistema a 400 MHz;

·   Bios ROM ridondata;

·   SMP - Possibilità di aggiunta di un secondo processore;

·   Lettore CD-ROM 24x Slim;

·   Alloggiamenti per Dischi - 6 di tipo HOT-PLUG (6 dischi HotPlug Ultra3 da 1") o 5 dischi oltre ad una unità nastro DAT o AIT Hot Plug; 4 occupati da tre dischi HotPlug da 18,2 GB

· Ultra 320 15K RPM Universal; 1 occupato da 20/40 GB DAT Hot Plug Tape drive

·   Alloggiamenti per Dispositivi Rimovibili - 1 totali occupati da floppy drive e CD-ROM drive Combo;

·   Memoria Ram - 2.048 MB DDR SDRAM 2100 ECC DIMM espandibile fino a 6 GB (4GB con Online Spare), 2-Way Interleaved;

·   Funzione Online Spare memory per ridondanza su banchi di memoria;

·   Memoria Cache - 512 KB cache full speed per ciascun processore;

·   Controller Dischi - Controller RAID SA 5i plus a 2 canali integrato con 64 MB di cache;

·   Interfacce esterne - Porta SCSI, 1 seriale, video (8MB video memory), mouse, tastiera,2 x RJ-45, 2 USB, 1 x RJ45 iLO;

·   Interfaccia per controllo remoto delle funzioni vitali del sistema

·   Scheda di rete - Doppia Compaq NC7781 PCI-X 10/100/1000 TX UTP integrata con funzione WOL;

·   Slot di Espansione - 3 totali PCI-X a 64bit (2 x 100MHz HotPlug, 1 x 133 MHz );

·   Alimentazione - 400 Watts, ridondato - CE Mark Compliant;

·   Utility Software per configurazione e Diagnostica;

·   ProLiant Essential Foundation Pack - Pacchetto di CD-ROM con utility e driver;

·   Garanzia: Tre anni On-Site

8.2  Servizio di housing

Il servizio di housing deve essere predisposto all’alloggiamento dell’Server Web  e del Server Data Base in rack standard da 19’’ (600x1000x2280 mm o 600x800x2280 ). L’IDC fornitore del servizio deve prevedere:

· sistemi di condizionamento, continuità ed emergenza, rivelazione fumi e spegnimento incendi, anti allagamento, anti intrusione, telecamere a circuito chiuso, controllo degli accessi, sorveglianza

· connessione alla rete Internet tramite i collegamenti esistenti tra l’Internet Data Center garantendo una banda di accesso di 512 Kbps

· filtraggio del traffico entrante/uscente attraverso un sistema di firewall condiviso in High Availability con configurazione iniziale di un numero illimitato di regole di packet filtering e successive modifiche con la possibilità di abilitare tutti i protocolli IP

· servizio di registrazione e mantenimento di domini Internet di 2° livello e assegnazione di indirizzi IP pubblici

· possibilità di accesso fisico all’IDC per attività di provisioning 

· servizio di spegnimento e riaccensione dei server on site

· servizio di Customer Support via Numero Verde per il referente tecnico

8.3 Software di Sistema

Sistema Operativo  

Il sistema operativo prescelto è Windows Server 2003 Enterprise edition di Microsoft.  La scelta di questo sistema operativo si basa sull’osservazione che in Windows Server 2003 sono state nativamente implementate numerose funzionalità a livello di servizi di networking, fra cui i protocolli Internet Protocol versione 6 (IPv6), Point-to-Point Protocol over Ethernet (PPoE) e Internet Protocol Security (IPSec) sul protocollo di conversione degli indirizzi di rete (NAT, Network Address Translation). La caratteristica più imporante è tuttavia costituita dal supporto nativo e ottimizzato di Microsoft .NET e dei servizi Web XML, che rappresenta il punto di partenza ottimale per la realizzazione della piattaforma ideale per lo sviluppo, la distribuzione e l'implementazione dei servizi Web XML.

Database 

Il Database prescelto è Microsoft SQL Server 2000. Grazie al supporto per XML, SQL Server 2000 è un database che ben si adatta alle esigenze del Web. L'utilizzo del supporto XML consente di semplificare l'integrazione dei sistemi di back-end e il trasferimento dei dati attraverso firewall. La protezione basata sui ruoli e dei sistemi di crittografia per file e reti garantisce la protezione delle applicazioni in qualsiasi ambiente di rete. SQL Server 2000 possiede la funzione di ricerca full text che consente di utilizzare e gestire sia i dati strutturati sia quelli non strutturati.

Server WEB 

E’ necessario l’utilizzo di un Server WEB che sia in grado di eseguire pagine dinamiche realizzate in tecnologia ASP.NET. Il Sistema Operativo Windows Server 2003 possiede al suo interno sia il .NET framework sia il Server WEB abilitato all’elaborazione di pagine dinamiche realizzate in ASP.NET.

Software propedeutico

Microsoft .NET Framework : Integrato in Windows Server 2003, .NET Framework semplifica decisamente il deployment e l'aggiornamento delle applicazioni. Per eseguire il deployment di un'applicazione infatti è sufficiente copiare la directory dell'applicazione nel computer di destinazione, senza eseguire alcuna operazione di registrazione. 

8.4 Networking e connettività

Soluzione integrata di networking e connettività finalizzata ad elevare ed omogeneizzare il grado di innovazione tecnologica ed informatica delle singole Amministrazioni Comunali  aderanti all’iniziativa attraverso l’ausilio di innovative infrastrutture tecnologiche.

La strategia dell’operazione è quella di realizzare uno sviluppo tecnologico graduale ed incrementale dei sistemi informativi e tecnologici delle singole amministrazioni, le quali potranno integrarsi all’intero sistema e quindi accedere ai servizi erogati dal Portale Territoriale Intercomunale rispettando i tempi e le risorse disponibili nei propri contesti operativi  nel rispetto di un progetto generale che garantisce, comunque, standard tecnologici e di sistema. Tutti i dati da condividere saranno resi disponibili su Internet sulla base di un piano di messa in rete in cui verranno definite le relative autorizzazioni e viste di accesso.

Le attività da realizzare al fine di ottenere gli obbiettivi proposti si possono sintetizzare come di seguito riportato:

· Cablaggio strutturato

· Infrastruttura di rete 

In particolare nelle quattro sedi Comunali saranno realizzati dei nuovi cablaggi strutturati e laddove già previsti saranno implementati quelli esistenti. Le apparecchiature fornite riguarderanno sia la parte Passiva che la parte Attiva e permetteranno di uniformare la rete LAN di ogni Comune in modo da creare uno standard comune.

8.5 Servizi di connettività Internet

I servizi che verranno attivati presso ciascun Ente prevedono l’accesso full Internet (flat h24) in modalità sicura al fine di poter accedere ai servizi e alle informazioni erogati dal Portale Territoriale Intracomunale mediante un unico  canale verso il router di attestazione. L’ utilizzo di un unico canale condiviso consente infatti di raggiungere livelli di troughput “reale” maggiore verso/da le direttrici internazionali rispetto al caso in cui si utilizzi un VC dedicato al solo traffico internazionale; la condivisione statistica di un medesimo canale per il trasporto di tutto il traffico permette, infatti, di sfruttare al meglio la banda resa disponibile, indipendentemente dalla destinazione di interesse.

La velocità di accesso alle informazioni dovrà essere garantita nelle quantità di seguito elencate. Il calcolo è stato effettuato considerando il numero di dipendenti dei singoli Comuni anche in relazione al fatto che l’adesione alla RUPAR offre già un servizio di trasporto e di interoperabilità per l’accesso ai servizi RUPAR in ciascun Ente.

Comune di Fasano 


256 kbps 


circa 100 utenti

Comune di S. Pietro Vernotico
128 kbps


circa 50 utenti

Comune di S. Michele Salentino
64 kbps


circa 20 utenti

Comune di San Donaci 

64 kbps


circa 30 utenti

I collegamenti dovranno essere completi di router e dovranno prevedere dei servizi di sicurezza logica e antivirus per proteggersi da eventuali attacchi provenienti dalla rete Internet e al fine di 

monitorare  e gestire gli accessi alla rete stessa da parte delle PDL di tutte le sedi attraverso delle soluzioni di firewall e di proxy. Il Proxy è un elaboratore che velocizza l'accesso ai documenti visualizzabili tramite Internet. Esso in pratica funge da intermediatore tra il computer che richiede l'informazione e il fornitore del servizio richiesto: ogni qualvolta parte una richiesta questa viene intercettata dal Proxy Server che verifica se la stessa informazione è disponibile tra quelle in suo possesso. Il Proxy Server analizza il protocollo TCP/IP e una volta autenticato, consente libero accesso al server remoto che si trova su internet. In modo analogo, tutte le altre comunicazioni provenienti da Internet e dirette alla rete privata, o al singolo computer, vengono ricevute dal Proxy, analizzate, autenticate, ed autorizzate ad  entrare nel sistema.

9. SERVIZI DI GESTIONE DEL PORTALE 

9.1 Aggiornamento del Portale

Una componente molto importante da considerare è la questione dell'aggiornamento del portale: ogni interessante patrimonio informativo pubblicato sul Web, diventa di nessuna rilevanza in un breve spazio temporale, quando l'informazione esaurisce portata innovativa e valenza. 

Le attività di aggiornamento di un sito sono molto onerose, e costituiscono una elevata percentuale del costo complessivo di attivazione e gestione, poiché devono essere affidate a personale specializzato.

Per ovviare a questo inconveniente si è pensato di progettare un ambiente di redazione e visualizzazione  per lo sviluppo del portale “Generatore di pagine HTML on-line” che ha come obiettivo quello di:

· fornire un ambiente integrato per la creazione, l’organizzazione e la modifica delle informazioni.  

· Permettere che l'aggiornamento sia affidato a personale interno agli enti partecipanti, che non sia necessariamente dotato di conoscenze sistemistiche e tecniche.

In particolare, accedendo ad una zona riservata del portale, sarà possibile attraverso Template e Layouts  ben definiti (si deve garantire l’impostazione grafica e di Loyout generale)  immettere e/o modificare le informazioni di propria pertinenza e definire la loro struttura gerarchica. 

Il tool, fruibile direttamente nel browser dell'utente, permetterà di effettuare delle scelte a seguito di specifiche domande come :

· colore dello sfondo

· stringa da aggiungere sulla barra del titolo della finestra,

· titolo vero e proprio in testa al contenuto della pagina 

· dimensioni del testo (se deve essere sottolineato e/o in grassetto) 

· allineamento del corpo principale del testo 

· contenuti con la relativa dimensione  

· eventuale immagine da inserire nella pagina ( indicando la posizione) 

Una volta definiti i Layouts delle pagine, il sistema provvederà alla effettiva pubblicazione sul portale creando, automaticamente, tutti i link necessari al corretto funzionamento dei servizi di accesso e modificherà la parte interessata di data base.

9.2 Gestione utenti

Questo servizio consente la gestione degli utenti del Portale, permettendo la creazione, la modifica, la visualizzazione degli stessi, gestendo i differenti diritti di accesso al sistema. Il servizio  consentirà all’utente non registrato di richiedere attraverso una semplice pagina Web autonomamente la registrazione presso il Portale.

 

10. PROMOZIONE INIZIATIVA E DIFFUSIONE RISULTATI

L’azione di divulgazione del progetto sarà inserita in un ambito più ampio del territorio di riferimento del Sistema Produttivo Locale. 

Il giusto mix tra contenuti di rilevanza locale e generale costituirà uno degli aspetti chiave per il successo dell’azione. 

Due le tipologie di azioni da attivare:

· Promozione iniziativa sul territorio

· Diffusione dei risultati

Promozione iniziativa sul territorio dei comuni coinvolti nel progetto

L’azione di promozione ha come obiettivo primario il coinvolgimento dei gruppi bersaglio e la partecipazione attiva ad una visione condivisa del progetto e dei relativi benefici.

La strategia di coinvolgimento dei target (gruppi bersaglio) passa attraverso due momenti:

1. Condivisione del progetto e scambio di know how 
2. Studio e Sperimentazione del modello tecnologico, dei benefici conseguiti e delle specifiche funzionalità
Ciò presuppone due fasi:

Fase a)

Un primo coinvolgimento dei gruppi bersaglio nell’ambito dei territori coinvolti in particolare rappresentanti del Sistema Produttivo Locale attraverso l’attivazione di forum mirati, incontri, e brainstorming fra gli attori stessi (amministratori, cittadini, Associazioni, imprese) finalizzati ad illustrare i benefici ottenuti dalla realizzazione del progetto, e soprattutto quelli ottenibili dalle implementazioni successive. 

· Saranno inoltre organizzate giornate informative aperte al pubblico volte ad illustrare i benefici del progetto all’intero sistema produttivo e sociale

· Per tutto il periodo del progetto ed in particolar modo nella prima fase sarà attivata una campagna di comunicazione con i media tradizionali (carta stampata, affissioni…) e con i new media, inoltre sarà realizzata e distribuita una newsletter informativa per i cittadini (cartacea e multimediale).

Fase b) 

Il coinvolgimento attivo del Sistema Produttivo Locale alla sperimentazione del modello.

Saranno attivati in particolare:

· Seminari, rivolti al personale delle Amministrazioni comunali coinvolte, finalizzati ad illustrare e a dimostrare le potenzialità delle nuove tecnologie; 

· Azioni di training operativo sia per i cittadini che per i dipendenti pubblici e privati che esercitano la loro azione nel territorio.

· Momenti di condivisione con il mondo scolastico attraverso iniziative ludico-educative

Sarà stabilito un calendario in base al quale saranno pianificati:

1. Gli incontri di studio ed approfondimento

2. Le date di seminari e giornate informative

3. Il timing di tutte le attività di training e di coinvolgimento dei diversi gruppi bersaglio.

Diffusione risultati;
L’azione di diffusione dei risultati mira ad accrescere la visibilità dell’iniziativa sul territorio interessato e sui potenziali target extra-territoriali (imprese, P.A. imprese del settore turistico…). 

Attività 

Workshop di approfondimento e sperimentazione della Mediateca Intercomunale con l’obiettivo di divulgare e declinare il ‘modello integrato’ messo a punto insieme:

I workshop coinvolgeranno :

- Pubbliche Amministrazioni

- Imprese

- Cittadini

- Altri target interessati

Apertura e training operativo della Mediateca Intercomunale e dello sportello Virtuale con giornate dedicate ai diversi gruppi bersaglio (scuole, cittadini, imprese…).

Tutte le attività saranno accompagnate da un’intensa attività di Ufficio Stampa con la collaborazione dei partner al fine di dare rilievo alle attività comuni ed agli obiettivi raggiunti. 

Le attività di Ufficio stampa saranno realizzate anche via Internet attraverso i siti collegati tematici ed attraverso una campagna di link per il Portale Intercomunale.

Convegno Conclusivo 

A fine progetto ci sarà un grande evento conclusivo che darà rilievo al lavoro svolto in comune. Saranno invitati personaggi di spicco nelle aree in cui opererà l’iniziativa che fungeranno da attrattori per media ed opinion leaders dei settore.

Tutte le attività e le varie fasi saranno accompagnate da una campagna di comunicazione su tutti i media tradizionali e digitali nel territorio regionale ed in quelli potenzialmente interessati all’iniziativa.

11. RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO

La  realizzazione del Portale Territoriale Intercomunale diviene essenziale per la modernizzazione del contesto territoriale di riferimento.

Per poter monitorare i risultati attesi bisogna individuare:

i. i beneficiari dell’intervento (Cittadini, Enti, Imprese);

ii. i benefici dell’intervento

iii. gli indicatori in grado di monitorare i benefici

iv. i tempi dell’intervento (breve - medio – lungo)

Gli indicatori di seguito individuati saranno elaborati attraverso:

· contatore accessi per i servizi orizzontali

· contatori accessi per i servizi tematici

L'introduzione di un sistema statistico provvederà al monitoraggio degli indicatori di maggior interesse. La suddivisione del portale per aree tematiche espressamente dedicate alle diverse utenze (cittadini, imprese, semplici navigatori), permetterà di valutare la frequenza degli accessi alle singole pagine, il numero degli accessi totali, il numero degli utenti registrati suddivisi per tipologia e per fasce di età: permetterà, inoltre, di produrre grafici con linee di tendenza per evidenziare un maggiore o minore interessamento dei navigatori verso i contenuti del portale.
Servizi e Funzionalità Orizzontali 

Risultati per i cittadini. 

Per via del basso indice di informatizzazione della popolazione residente sul territorio i benefici conseguibili sono di medio-lungo periodo. Ad un beneficio qualitativo immediato, si aggiunge un beneficio economico e di miglioramento della qualità della vita dato dal risparmio di tempo e mezzi. 

I risultati attesi per i cittadini da questa operazione riguardano:

- La diffusione ed il radicamento della semplificazione dei rapporti fra cittadino e uffici pubblici
- Il miglioramento dell’accesso alle conoscenze multimediali delle scuole di ogni ordine e grado
Nello specifico sono stati individuati alcuni indicatori che consentono una prima valutazione dei risultati attesi sui cittadini per i servizi e funzionalità orizzontali del Portale.

	Servizi e funzionalità Orizzontali
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Forum
	N. di partecipanti  forum
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni 

	Newsletter
	N. iscritti a Newsletter
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni

	Voting
	N. di  Partecipanti al  Voting
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni

	E-learning
	N. di partecipanti attività e-learning
	5% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	8% delle popolazioni coinvolta fra 6 e 70 anni

	Mediateca
	N. di contatti a mediateca
	15% delle popolazione coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni


E’ evidente l’impatto propedeutico del progetto in essere che a regime ha proprio i cittadini quali diretti è più immediati beneficiari del progetto.

Risultati per le Amministrazioni/Enti.

La realizzazione del progetto Portale per la PA e per gli Enti e le Amministrazioni ad essa collegati, ha un impatto diretto ed immediato sia a livello qualitativo, in quanto si tratta di realizzare un infrastruttura di caratteristiche completamente nuove, che a livello quantitativo in quanto consente risparmi di tempi e mezzi nel lavoro quotidiano. 

In particolare i risultati attesi sono:

·  L’incremento dell’uso delle tecnologie tra gli enti

· Adeguamento delle conoscenze del personale pubblico all’introduzione delle nuove tecnologie.

E’ evidente che con il tempo il progressivo uso di strumenti telematici consentirà di creare nuove sinergie ed amplificare positivamente i vantaggi.
Nello specifico sono stati individuati alcuni indicatori che consentono una prima valutazione dei risultati attesi sulla P.A. per i servizi e funzionalità orizzontali del Portale.

	Servizi e funzionalità Orizzontali
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Posta elettronica
	N. contati con  posta elettronica intra-extranet
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti

	E-learning
	N. di partecipanti attività e-learning
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti


Risultati per le PMI.

Risultati attesi per le imprese dai servizi e funzionalità orizzontali riguardano:

· Incremento dell’utilizzo di Internet da parte delle imprese per attività economiche. 

· L’internazionalizzazione delle Imprese 

· La valorizzazione del sistema delle Imprese del Sistema Produttivo Locale

Nello specifico sono stati individuati alcuni indicatori che consentono una valutazione dei risultati attesi sulle imprese per i servizi e funzionalità orizzontali del Portale.

	Servizi e funzionalità Orizzontali
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Forum
	N. di aziende partecipanti  forum
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive sui territori coinvolti

	Newsletter
	N. aziende iscritte a Newsletter
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive sui territori coinvolti

	Voting
	N. di  aziende partecipanti a  Voting
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive sui territori coinvolti

	E-learning
	N. di aziende partecipanti attività e-learning
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	15% aziende attive sui territori coinvolti

	Mediateca
	N. di aziende che contattano mediateca
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	15% delle aziende attive sui territori coinvolti


Occorre notare che una volta avviato il processo di dialogo on line con i propri mercati le aziende possono gestire i propri rapporti ottimizzando i tempi (di approvvigionamento e distribuzione, di gestione delle informazioni…), il che si traduce in un vero e proprio vantaggio competitivo

Servizi e Funzionalità Tematici 

Servizi per i cittadini

La fruizione telematica dei servizi ai cittadini mira a fornire alle persone residenti o domiciliate nei comuni, risposte ai problemi connessi con la diffusione delle informazioni e con le difficoltà di interazione tra cittadini e le istituzioni comunali.

In particolare i risultati attesi per i servizi tematici ai cittadini riguardano:

· Le informazioni one-to-one

· L’accesso unico a tutti i servizi di enti diversi

· La disponibilità delle informazioni 24ore su24

· Maggiore velocità nella fruizione della prestazione
	Servizi e funzionalità Tematici
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Forum
	n. di partecipanti ai forum tematici
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni 

	Newsletter 
	n. di iscritti alle newsletter
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni

	Voting
	n. di partecipanti al voting
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	210% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni

	Sportello Polifunzionale  Virtuale
	n. di contatti x richiesta di informazioni 
	10% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni
	20% delle popolazioni coinvolte fra 6 e 70 anni

	Download
	n. di download effettuati
	10% dei contatti area servizi al cittadino
	20% dei contatti area servizi al cittadino


Servizi per le imprese

Risultati attesi per le imprese:

Sono stati individuati alcuni indicatori che consentono una prima valutazione dei risultati attesi per i servizi e funzionalità tematiche per le imprese:

· La valorizzazione del sistema delle Imprese del Sistema Produttivo Locale

· L’incremento dell’utilizzo di Internet da parte delle imprese per attività economiche. 

· L’Innovazione tecnologica
· L’internazionalizzazione delle Imprese
	Servizi e funzionalità Tematici
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Forum
	N. di aziende partecipanti  forum
	10% delle aziende attive in dato settore sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive in dato settore sui territori coinvolti

	Newsletter tematiche
	N. aziende iscritte a Newsletter
	10% delle aziende attive in dato settore sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive in dato settore sui territori coinvolti

	Voting
	N. di  aziende partecipanti a  Voting
	10% delle aziende attive sui territori coinvolti
	20% delle aziende attive sui territori coinvolti

	Dati imprese
	N. di visitatori esterni
	-
	-

	Censimento imprese
	N. di visitatori esterni
	-
	-

	Vetrina fiere specialistiche
	N. di visitatori esterni
	Da determinare in funzione della specifica manifestazione
	Da determinare in funzione della specifica manifestazione

	E-learning tematico
	N. di aziende partecipanti attività e-learning
	5% delle aziende attive sui territori coinvolti
	10% aziende attive sui territori coinvolti


Servizi per la PA

La realizzazione del progetto Portale per la PA e per gli Enti e le Amministrazioni ad essa collegati, ha un impatto diretto ed immediato sia a livello qualitativo, in quanto si tratta di realizzare un infrastruttura di caratteristiche completamente nuove, che a livello quantitativo in quanto consente risparmi di tempi e mezzi nel lavoro quotidiano. 

In particolare i risultati attesi riguardano:

· L’Aggregabilità (gestione integrata informazioni)

· L’Aggiornabilità dati on-line

· L’Eliminazione eccessi materiale cartaceo

· Lo Sviluppo CRM

· La Flessibilità del servizio

· L’Adeguamento delle conoscenze del personale pubblico all’introduzione delle nuove tecnologie.
E’ evidente che con il tempo il progressivo uso di strumenti telematici consentirà di creare nuove sinergie ed amplificare positivamente i vantaggi: 

	Servizi e funzionalità Tematici
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Forum
	N. di funzionari partecipanti ai forum
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti

	Newsletter tematiche
	N. di funzionari iscritti alle newsletter
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti

	Voting
	N. di funzionari partecipanti al Voting
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti

	Agenda
	n. di contatti 
	2% delle aziende attive sui territori coinvolti
	5% aziende attive sui territori coinvolti

	Sportello Polifunzionale
	n. di info andate a buon fine
	50% delle richieste info ricevute
	70% delle richieste info ricevute

	E-learning tematico
	N. di partecipanti attività e-learning
	20% di funzionari dei comuni coinvolti
	40% di funzionari dei comuni coinvolti


Market Place

Risultati attesi per i servizi e le funzionalità tematiche del market place:

· Riduzione rischi e costi di investimento di ciascuna impresa che voglia intraprendere il business su Internet. 

· Abbattimento degli investimenti necessari ad avviare e gestire un’attività di commercio elettronico, supportando le stesse imprese nell’attività logistica;
· Massimizzazione delle specificità territoriali e di business attraverso uno strumento trasversale e paritetico a disposizione di tutto il territorio
	Servizi e funzionalità Tematici
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Collegamenti imprese
	n. di collegamenti effettuati
	20% delle aziende coinvolte
	40% delle aziende coinvolte

	Mall
	n. di prodotti e disponibilità a catalogo
	20% dei prodotti delle aziende coinvolte
	40% dei prodotti delle aziende coinvolte

	Aste on line
	n. di aste realizzate
	Da definire 
	Da definire


Beni culturali e Turismo

L’area informativa e promozionale dedicata ai beni culturali ed al turismo è il presupposto per lo sviluppo di servizi turistici avanzati che con l’utilizzo delle nuove tecnologie accresca il potenziale turistico dell’area interessata.

In particolare i risultati attesi per i servizi e le funzionalità tematiche per Beni Culturali e Turismo riguardano::
· Massimizzazione delle specificità territoriali e di business attraverso uno strumento trasversale e paritetico a disposizione di tutto il territorio

· Valorizzazione del sistema delle Imprese del Sistema Produttivo Locale connesse al Turismo ed ai beni culturali
· Catalogazione digitale dei dati sui beni culturali e dei territori coinvolti ed attivazione di attività e strumenti promozionali

	Servizi e funzionalità Tematici
	Indicatori
	Parametri di riferimento

Medio periodo
	Parametri di riferimento

Lungo periodo

	Catalogazione
	n. di schede inserite
	-
	-

	Itinerari
	n. di contatti esterni 
	Incremento 20%
	Incremento 40%

	Info Aree generali sui Beni Culturali e Turismo
	n. di contatti esterni
	Incremento 20%
	Incremento 40%
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SERVIZI ORIZONTALI:     Comunity;      e-Learning;      Mediateca Intercomunale
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Allegato Tecnico al Progetto Esecutivo

PORTALE TERRITORIALE INTERCOMUNALE
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